
Città di Monopoli
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 57 del 30/11/2023

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024-2026

L'anno duemilaventitre, addì trenta del mese di Novembre alle ore 15:45, nella Sala Consigliare "I. 
Perricci" del Palazzo di Città, in Prima convocazione si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 
straordinaria e in seduta pubblica.
Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Comunale Zazzera Aldo.
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Christiana Anglana la quale dà atto che, con la 
comunicazione del 27/11/2023 Prot 89642 è stata stabilita per oggi la seduta del Consiglio Comunale 
e che la stessa è stata inviata al Sig. Prefetto ed ai Sigg. Consiglieri con l’ordine del giorno da 
discutere, come risulta dal protocollo e da dichiarazione in atti rilasciate dai messi comunali.

In apertura di seduta si procede, quindi, all’appello nominale dei Sigg. Consiglieri e il Presidente, 
riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a trattare il 
seguente argomento all’ordine del giorno al quale risultano presenti i seguenti Sigg. Consiglieri:

Nome P A Nome P A

1 ANNESE ANGELO X 14 LIUZZI MARINA X

2 PETROSILLO FILIPPO  X 15 ZAZZERA ALDO X

3 ALBA FRANCESCO X  16 ANNESE ROSALBA  X

4 INDIVERI FELICE X  17 RENNA CARLO X  

5 LOTESORIERE ENRICA X  18 LIUZZI VITA 
LOREDANA

X  

6 COLUCCI LUIGI DOMENICO X  19 MARTELLOTTA 
GIOVANNI

X  

7 NAPOLETANO SAMANTA  X 20 CISTERNINO MILENA X  

8 SCISCI COSIMO 
ALESSANDRO

X  21 PENNETTI ANGELA X  

9 GRIECO GABRIELLA X  22 PAPIO ANGELO X  

10 PIEPOLI GIACOMO X  23 MASTRONARDI MARIA 
ANGELA

X  

11 CAMPANELLI CHRISTIAN  X 24 CONTENTO SILVIA X  

12 MIZIO ALESSANDRO X  25 BRESCIA PIETRO X  

13 CARIOLA PASQUALE X  

PRESENTI: 21 ASSENTI: 4



PRESIDENTE
Passiamo al terzo punto all'ordine del giorno «Approvazione del Documento unico di programmazione 2024 
2026.» 

Il Presidente legge la delibera che è allegata agli atti dell'amministrazione.

PRESIDENTE
Prego Assessore, Prego Sindaco. 

SINDACO
Vado, mi sentite? Spero che si senta, parlo dal microfono del Presidente. Eccoci qua. Di nuovo buonasera a 
tutti. In realtà abbiamo ampiamente già discusso di quelle che sono in parte sia le variazioni ma anche quello 
che è, saranno anzi gli obiettivi del prossimo futuro ma adesso ci accingiamo a discutere del DUP che è il 
documento unico di programmazione della nostra Amministrazione e qui si parla di quelli che saranno gli 
obiettivi che la nostra Amministrazione vuole raggiungere in questi cinque anni. Al suo interno sono elencati 
degli obiettivi articolati in più sezioni che coprono appunto gli interi i cinque anni di questa, di questo mandato. 
Sono strutturate in cinque indirizzi strategici articolati negli obiettivi e nelle principali azioni che l'ente intende 
realizzare nell'arco di questo mandato e sulla base di quanto già annunciato nelle linee di mandato che abbiamo 
presentato nel primo Consiglio comunale. Diciamo che questo DUP parte da un, diciamo, da risultati già 
conseguiti nella vecchia amministrazione perché va in prosecuzione anche dei primi cinque anni della mia 
Amministrazione e guarda al futuro di Monopoli che, e condivido qui quanto detto dal Consigliere Brescia, 
ma che tutti quanti noi pensiamo, che Monopoli è una città unica, quindi è bella già di suo, è bella perché 
madre natura l'ha resa bella così quindi a noi il compito di renderla sempre più bella e sempre più vivibile. Ma 
queste linee di mandato hanno un obiettivo quello di rendere Monopoli, diciamo, con al centro del territorio e 
della programmazione della Puglia ma che rendere sempre questa città una città sempre con lo sguardo verso 
il futuro e sempre più innovativa. Tutte azioni che sfruttando anche, lo abbiamo ampiamente già ribadito, 
sfruttando ampiamente le opportunità che il PNRR, -ecco qua- che il PNRR ci offre mettendo il cittadino 
sempre al centro della nostra azione amministrativa. 
Un ruolo importante in questi cinque anni lo avranno sicuramente tutti quei finanziamenti che abbiamo ottenuto 
ne abbiamo citati già tanti, ora non mi soffermo a parlare di quello che è il palazzetto, il palasport che nascerà 
in via Procaccia perché tanto è stato detto, tante cose diciamo sbagliate anche ma sono state dette. 
Voglio ricordare soltanto che quella è un'opera che nasce nel 1986, sulla quale miliardi di lire prima e milioni 
di euro successivamente sono stati investiti, abbiamo oggi, abbiamo avuto la capacità, abbiamo avuto la fortuna 
ora quello che vogliamo poi ma abbiamo avuto diciamo oggi 5 milioni e mezzo in cassa e abbiamo 
un'opportunità quella di terminarla quest'opera, per terminarla, checché se ne possa dire forse li conoscerò 
male io, forse non li conoscerà bene qualcun altro, ma i costi sono quelli che tutti conosciamo, sono aumentati 
da un po'di anni a questa parte i listini sono esplosi e gli addetti ai lavori dovrebbero saperlo ancor meglio di 
me. 
Servono altri soldi per completarlo. Abbiamo impegnato delle risorse comunali perché riteniamo quella 
un'opera importante per la città e quindi quella opera nella nostra programmazione avrà, diciamo, una corsia 
molto importante, come l'avrà la strada Parco Capitolo, come l'avrà la Porta Vecchia, come l’avrà il canale, il 
canale Pagano, come lo avranno tutti i 37 milioni più 15 milioni della pista ciclabile che collegherà Monopoli 
a Torre Canne che daranno uno slancio ulteriore alla nostra città cambiando anche la concezione e la, diciamo, 
la visione di città perché piste ciclabili, aree verdi e tutto quello che abbiamo programmato rivedono anche la 
parte culturale e la concezione di turismo e non solo che la nostra città oggi ha. Quindi su questo ci stiamo 
lavorando. 
Poi mi volevo soffermare, e faccio un passo indietro, tornando a quanto detto poco fa sulle manutenzioni. Le 
manutenzioni che non è oggi, diciamo, noi abbiamo tutti accordi quadro per le manutenzioni, noi abbiamo 
delle ditte che devono seguire le manutenzioni. Dopodiché è vero, dobbiamo sempre di più chiedere di più ai 
nostri uffici chiedere di più alle nostre, alle aziende che lavorano per il Comune ma non dobbiamo dimenticarci 
che il nostro territorio è così vasto. Monopoli è 155 chilometri quadrati quindi noi dobbiamo, diciamo, coprire 
tutto il territorio e qualche volta, Consigliere Brescia, ti do ragione qualcosa può venire anche meno anche se 
non deve ma può capitare, dopodiché quando si parla di arredo urbano, quando si parla di cestini per deiezioni 
canine, canine e tutto il resto per arrivare per sapere dove dobbiamo andare, dobbiamo sempre ricordarci come 
eravamo, quindi dobbiamo ricordarci tutti i passi in avanti che stiamo facendo e che abbiamo fatto in questi 
anni. Poi condivido al 100% che quello che è fatto è fatto e dobbiamo pensare a fare sempre meglio, però non 
dobbiamo dimenticarci da dove veniamo. 
Un altro punto importante è la valorizzazione delle aree ex militari. Mi riferisco a quella del famoso think tank, 
diciamo, l'ex deposito carburanti per la quale già abbiamo fatto un concorso di idee, per la quale noi stiamo 



già provando ad ottenere dei finanziamenti importanti per la riqualificazione di quell'area che la riteniamo 
un'area strategica per tanti aspetti della nostra città è un'area che a breve probabilmente al 99,9% diventerà 
nostra anche l'area dell'ex caserma dell'esercito dove lì abbiamo in programmazione una sorta di hub che 
collegherà tutte le auto che verranno da fuori direttamente con la ferrovia con la stazione ferroviaria che ci 
porterà direttamente in centro, quello sarà uno snodo importante anche per veicolare tutto il traffico e quindi 
un ulteriore, diciamo, ulteriore risposta a quella che sarà la risoluzione a lungo termine della programmazione 
anche della risoluzione del traffico veicolare a Monopoli. All'interno di quell'area l'idea è anche quella di 
spostare la caserma dei vigili del fuoco e un polo della Protezione civile. Poi ci sono tante altre opere da fare, 
vedi la valorizzazione l’abbiamo detto prima di Palazzo Martinelli, vedi la casa del Museo del Mare che è 
appunto abbiamo ottenuto questo finanziamento, vedi la Casina del Serpente, vedi la presa in possesso 
definitiva della Villa Giannulo-De Martino che è a due passi dalla villa comunale. Io mi collego anche in 
questo caso a quanto affermato prima sulla villa comunale effettivamente c'è qualcosa che non è andato nel 
verso giusto sulla pavimentazione, ma su quello e lo dico anche tranquillizzando tutti i cittadini, sono stati fatti 
dei saggi, stanno facendo delle valutazioni, diciamo, anche tecniche, la pavimentazione sarà ripristinata tutte 
a spese dall'azienda che ha fatto il lavoro, quindi a, diciamo, a costo zero ulteriore per i cittadini monopolitani. 
Un importante obiettivo che dobbiamo, che ci siamo, che ci stiamo ponendo anche per il futuro e anche presente 
nel documento unico di programmazione è lavorare sulle aree P1 e P2 per dare veramente una continuità a 
quello che è il centro storico ma anche il centro murattiano della città. Basti pensare che in quella zona è 
programmato, abbiamo in programmazione anche la creazione di un porto turistico, quindi quella sarà 
veramente un ulteriore volano per la città e quando parliamo di turismo non possiamo non sottolineare il fatto 
che il turismo a Monopoli continua a crescere. Qualcuno lo vede come un male. Io non lo vedo come un male. 
Dobbiamo essere bravi a gestire il turismo che cresce perchè l'ultima estate appena passata ci dà dei segnali 
importanti. Monopoli ha vissuto una delle migliori stagioni turistiche, anche paragonandola al periodo 
precovid. Questo ci deve responsabilizzare, impegnare ancora di più sulla gestione appunto del turismo. Io 
voglio dare solo un dato. Monopoli ha più di 12.000 posti letto e migliaia di attività e quindi un indotto, un 
indotto economico importante che vive intorno a questa parola turismo. Quindi dobbiamo essere bravi a gestire 
tutti gli effetti positivi e quando c'è qualche effetto che va, che va ricalibrato dobbiamo essere bravi a cogliere 
al volo quei campanelli e a metterli nella strada giusta e come dicevo, il movimento turistico aumenta. Quindi 
città turistica deve essere anche una città che garantisce servizi e su questo ci siamo posti l'obiettivo di lavorare 
alacremente e veramente su questa parola servizi, ci saranno una serie di interventi che andremo a fare ci 
stiamo lavorando. Ho voluto trattenere io anche la delega alla mobilità e alla viabilità perché ritengo questo 
essere un argomento che va gestito da tutta la massima assise e da tutti gli Assessori. Quindi ho voluto 
centralizzare, centrare su di me perché voglio seguirlo in prima persona, perché ritengo questo argomento un 
argomento che, attraverso la rivisitazione del trasporto pubblico locale, attraverso la creazione di nuove aree 
parcheggio, attraverso la creazione di linee Park & Ride, dobbiamo dare un segnale di cambiamento da questo 
punto di vista. 
Sempre nella materia turismo noi abbiamo una sana abitudine, quello di lavorare su grandi eventi e di riuscirli 
a programmare in anticipo. Tra circa un mese, 25 giorni, ci ritroveremo qua per approvare il bilancio 
previsionale. Questo approvare il bilancio previsionale ci dà la possibilità di avere una programmazione già 
definita subito dopo l'approvazione e questo ci dà la possibilità di dare ai nostri operatori e a tutti coloro che 
vogliono venire in vacanza nella nostra città di sapere quello che succederà durante tutto l'arco dell'anno. 
Quindi noi, come sempre abbiamo fatto negli ultimi due tre anni, andremo in Bit a Milano a febbraio, 
presenteremo il cartellone di tutti gli eventi turistici della città e tornando, chiedo scusa, a parlare di trasporto 
pubblico locale e parlando di servizi questa Amministrazione deve continuare a dare delle risposte importanti 
sui servizi, tutti i servizi. Ma ancor di più torno a parlare di trasporto, lavorare su quello che saranno proprio i 
cambiamenti culturali che i cittadini monopolitani proveremo a fare, che proveremo a far cambiare ai cittadini 
monopolitani. Voglio ricordare quello che insieme nella vecchia amministrazione abbiamo fatto. Monopoli 
non era affatto abituata a fare la raccolta differenziata, non c'era la cultura della raccolta differenziata in una 
buona percentuale di cittadini monopolitani. Oggi Monopoli da questo punto di vista ha raggiunto degli 
obiettivi importanti perché è cambiata culturalmente e anche in materia di trasporto dobbiamo essere bravi a 
cambiare culturalmente. Su questo bisognerà dare la possibilità ai nostri cittadini di usufruire dei trasporti 
pubblici e dei servizi pubblici e quando penso ai cittadini penso anche a quei cittadini del territorio extraurbano 
che devono o vogliamo dobbiamo educare, dopo avergli dato un servizio con la S maiuscola, a prendere anche 
i nostri trasporti. Poi dobbiamo pensare anche che fra qualche anno ci sarà un nuovo ospedale lontano dal 
centro e quindi dobbiamo pensare ai cittadini monopolitani che si devono spostare da Monopoli al nuovo 
ospedale e quindi su questo abbiamo, abbiamo iniziato già un lavoro di programmazione per servire appunto 
tutta la città. Ho nominato e ho citato già il territorio extraurbano. Ho visto prima il Consigliere Indiveri che 
ricopre anche la carica di Consigliere dell'area metropolitana, insieme stiamo provando a sollecitare quanto 
più possibile l'area metropolitana affinché si parti una volta per tutte con la gara dell'ATEM, per dotare le 
nostre campagne quanto prima possibile di un servizio di gas metano, perché i cittadini monopolitani mi 



sentono, perché lo dico da un sacco di anni parlare dell'ampliamento delle reti di gas nelle campagne dopo di 
che i cittadini devono sapere che c'è purtroppo ci sono dei paletti che dobbiamo per forza di cose tener presente. 
La gara per l'ampliamento e l'estensione della rete deve essere fatta di ambito territoriale. Sono 26 i Comuni, 
da Altamura a Monopoli, da Altamura a Monopoli dico bene che devono fare un'unica gara che prevede 
appunto l'ampliamento anche delle aree extraurbane della metanizzazione. Quindi su questo stiamo lavorando 
come stiamo lavorando sull'aspetto dell'ampliamento della rete idrica nelle nostre campagne con l'autorità 
idrica pugliese, con Acquedotto Pugliese stiamo già dando delle risposte e dobbiamo continuare e nel nostro 
DUP lo abbiamo ampiamente scritto. Un altro aspetto importante è quello ambientale, lo abbiamo citato prima 
ricordiamoci quella, quelle che erano le problematiche io ricordo non dimenticherò mai il 17 il 18 gennaio del 
2020 quando qui abbiamo fatto un Consiglio monotematico sulla qualità dell'aria a Monopoli,abbiamo 
discusso, dibattuto ampiamente quella che era la problematica, in quel periodo, c'erano persone che avevano 
una visione, c'erano persone che aveva… ne avevano un'altra, di fatto quella problematica oggi grazie al lavoro 
fatto, grazie alle forze dell'ordine, grazie all'attenzione dei comitati, grazie all'attenzione dei cittadini, grazie 
ad un lavoro sinergico di città, oggi sembra, diciamo, un ricordo, ma non dobbiamo mai abbassare la guardia, 
su questo, sulle questioni ambientali sappiamo che abbiamo risolto il problema delle, diciamo, dei miasmi, 
abbiamo risolto il problema dell'ecologia che riguarda, che riguardavano, diciamo, le montagne di rifiuti nella 
città. Questo non vuol dire che aver risolto il problema, tutto va bene, sappiamo che ci sono delle 
problematiche, sappiamo che ci sono degli altri obiettivi importanti da raggiungere e su questo non tireremo 
mai il, diciamo, il freno anzi spingeremo sull'acceleratore, come porteremo avanti il piano di zonizzazione 
acustica. Monopoli ha un'economia eterogenea. Lo abbiamo detto più volte abbiamo un'economia che si 
suddivide in diversi, in diversi comparti. Abbiamo quella legata all'agricoltura, quella legata alla pesca, quella 
legata all'impresa, quella all'artigianato l'abbiamo detto prima al turismo. Sul fronte del commercio dobbiamo 
anche lì continuare a dare delle risposte a breve e dopo magari gli Assessori nelle loro relazioni lo 
sottolineeranno. Porteremo in Commissione prima e in Aula dopo il nuovo piano del commercio perché 
riteniamo che lì si scrive anche il futuro della città, anche economica, attraverso una costante interlocuzione 
con l'Autorità portuale. Stiamo dialogando per vari aspetti che riguarda tutto il porto che sia quello 
commerciale che sia quello della marineria che sia quello, diciamo, chiamiamolo turistico. Sui tanti aspetti del 
porto stiamo dialogando e magari dopo l'Assessore vi dirà qualcosa in più ma una cosa che stiamo chiedendo 
oltre all'approvazione del piano, del piano, non mi viene il termine, del piano portuale, stiamo chiedendo che 
una volta per tutte si inizia della parte commerciale il dragaggio per dare la possibilità anche alle navi 
commerciali di avere un pescaggio maggiore. Come stiamo provando ad interloquire molto spesso con il 
commissario delle aree ZES per dare quanto più forza possibile a questa opportunità che i nostri territori hanno. 
Sul fronte del sociale. Il sociale invece l'ho voluto lasciare come quasi ultimo argomento perché sappiamo 
benissimo quelli che sono gli aspetti, diciamo, da salvaguardare e da portare avanti. L'obiettivo è quello di 
continuare ad offrire quanti più servizi possibili sulla fascia sociale, di non lasciare indietro nessuno. Quando 
parlo di sociale parlo anche di programmazione per il futuro e quindi parlo anche dell'attenzione sulla pubblica 
istruzione e sulle scuole, perché riteniamo che una città che cammina con istruzione e cultura viaggia più 
veloce ed è meno difficile, o meglio è meno e più facile che non resti indietro e quindi l'obiettivo 
dell'amministrazione è quello di non lasciare nessuno indietro. Quindi su questo, su questo aspetto lo abbiamo 
detto ampiamente sia nella presentazione delle nostre linee di mandato e lo ribadiamo ogni volta, sugli 
investimenti sul sociale non ci tiriamo mai indietro ma un problema vero ha Monopoli ed è quello della 
emergenza abitativa. Se ne sta parlando tanto, noi stiamo provando a dare, abbiamo una linea di una visione 
diciamo chiara. Sappiamo che c'è un problema ed è un problema, non è un problema solo monopolitano, 
purtroppo sottolineo ma è un problema, diciamo, che riguarda forse l'intera penisola italiana, le città turistiche 
vengono ancor di più, diciamo, inglobati in questa problematica ma noi dobbiamo provare comunque a dare 
delle risposte, le risposte sono quelle che abbiamo ampiamente detto attraverso la creazione di nuovi alloggi 
popolari attraverso l'edilizia residenziale agevolata attraverso anche questa interlocuzione con la Cassa depositi 
e prestiti per una creazione di housing sociale. Vogliamo dare delle risposte, stiamo già andando, stiamo già 
dando delle risposte con la creazione appunto di nuovi alloggi ma sappiamo essere non sufficienti, quindi 
dobbiamo continuare con la creazione di ulteriori alloggi popolari. 
Sul sociale sempre importanza avrà a breve l'approvazione del PEBA che è partito già dalla vecchia 
amministrazione e che in questi giorni so che si sta discutendo in Commissione. Sarà un bel momento quella 
dell'approvazione, ma sarà un momento ancora più importante quello di dar seguito a quello che andremo poi 
ad approvare. Sicuramente vedevo prima il Consigliere Lacatena, il Consigliere regionale, Lacatena 
sicuramente la regione nel 2024 inizierà i lavori della creazione della casa dopo di noi, chiedo scusa, alla casa 
di neuropsichiatria infantile e quello è un protocollo firmato nel 2020 e finalmente oggi inizia a prendere 
realmente forma perché abbiamo, ci hanno comunicato che nel 2024 inizieranno i lavori. Miriamo alla 
realizzazione della Casa del “Dopo di noi” presso la sede delle Ancelle, la ex sede delle Ancelle del Santuario. 
Vorremmo e spero questo non a fine 2024 ma scaramanticamente avevo deciso di non dirlo ma sfido anche la 
sorte e lo devo dire perché un amministratore è giusto che si prenda le sue responsabilità. 



Vogliamo finalmente mettere un punto definitivo e andare avanti e dando vita anche alla struttura di San 
Bartolomeo e sicuramente lo abbiamo detto sulle politiche giovanili si sta lavorando, abbiamo lavorato e 
vogliamo continuare a lavorare. Lama Belvedere. La struttura che sta lì a Lama Belvedere sarà così come 
abbiamo ampiamente già spiegato sarà dedicata appunto ai giovani monopolitani e l'Amministrazione 
insomma vuole puntare sull'innovazione, sulla modernizzazione, modernizzazione dei rapporti con i cittadini 
e imprese favorendo anche lo sviluppo di servizi digitali e innovativi. È un percorso che è stato avviato già nei 
primi cinque anni con la diffusione di servizi on line con l'attivazione di nuove modalità di comunicazione e 
trasparenza con i cittadini. Il proposito è quello di reperire quante più informazioni provenienti da banche dati 
diverse attraverso la, diciamo, loro integrazione funzionale ad una ottimizzazione dei processi di lavoro interni. 
Per farlo abbiamo bisogno di una macchina amministrativa lo abbiamo, lo abbiamo, ne abbiamo discusso anche 
prima della forza lavoro. 
Abbiamo, lo diceva prima anche la Consigliera Pennetti, abbiamo avviato un anno e mezzo fa il lavoro per 
creare una sorta di possibilità nuova di concorsi, finalmente il 22 di novembre abbiamo chiuso, diciamo, la 
prima fase delle iscrizioni, tra qualche giorno la Segretaria generale mi comunicherà quelli che sono i numeri 
definitivi e quelli e quelle che saranno anche le date ufficiali dei concorsi. Vi do solo un dato sono arrivate 
circa 6000 e 500 domande quindi su questo siamo l'obiettivo è stato raggiunto perché era quello di dare quanta 
più comunicazione e divulgare quanto più possibile questa possibilità perché più sono i partecipanti più avremo 
la possibilità di avere gente qualificata a supporto di questa amministrazione. Vorrei chiudere questo piccolo 
intervento soffermandomi su un argomento, haimè, purtroppo di stretta attualità come quello della violenza 
contro le donne. Un fenomeno che in questi giorni purtroppo è al centro della cronaca nazionale e un mese fa 
ha riguardato anche la nostra città. Da questa Assise vorrei portare un simbolico, se me lo consentite, saluto e 
pensiero e un abbraccio alla nostra concittadina Dori, una ragazza dalla grande forza nonostante quello che ha 
subito e con una ferocia disumana. Io ho avuto il piacere e la fortuna di salutarla qualche giorno fa. Mi sono 
permesso di portare il saluto e l'abbraccio di tutto il Consiglio comunale e di tutti gli Assessori, perché questa 
situazione penso che ha toccato un po’ tutti. La sua storia ci insegna che occorre investire sulla prevenzione di 
questi fenomeni. Penso che abbiamo anche, forse in parte lo avevamo già pensato, ma questo episodio ci ha 
spronato ancora di più e su questo argomento abbiamo voluto dare un segnale tangibile subito e mi auguro che 
nei prossimi anni questa massima assise su questi temi, su questo tema, possa veramente continuare o iniziare 
a collaborare, perché sono temi che riguardano tutti quanti. Grazie e buona continuazione. 

PRESIDENTE
Grazie Sindaco, do la parola al Presidente della Commissione per la lettura del verbale. 

CONSIGLIERA CONTENTO
Grazie Presidente. Colgo l'occasione per evidenziare, prima di dare lettura al verbale, che le forze di 
opposizione non hanno voluto interrompere il Sindaco per rispetto per quello che stava dicendo, ma abbiamo 
retto noi il numero legale in questo momento, quindi vorrei invitare i Consiglieri di maggioranza eravate 
dodici, compreso il Sindaco e il Presidente, Francesco te lo posso assicurare e quel numero rimasto per gran 
parte del, te lo dico io che l’ho fatto, fino a che non arrivava la le telecamere di Canale sette non c'era il numero 
se non ci fossimo stati noi quattro. Quindi vorrei invitare, dire al Sindaco, insomma che da parte nostra c'è 
massimo rispetto per lei e per i suoi interventi. Do lettura sempre del verbale numero tre della riunione del 28 
novembre, signor Presidente, nella quale, oltre alla revisione degli stanziamenti abbiamo appunto discusso 
anche di questo provvedimento, ovvero del DUP. La discussione è stata un po’ più breve perché avevamo dato 
già ampio spazio nella fase precedente. Il Segretario generale Dottoressa Christiana Anglana descrive cosa sia 
il DUP, un documento unico di programmazione che accompagna il bilancio perché individua gli obiettivi che 
l'Amministrazione vuole raggiungere nel quinquennio e poi nel triennio. C'è tutta la descrizione delle 
condizioni generali dell'amministrazione. La parte iniziale del DUP descrive il contesto esterno e interno. Una 
successiva parte sezione strategica dove ci sono i contenuti della politica trasfusi in obiettivi strategici, ovvero 
cosa si vuole fare nei prossimi cinque anni e poi gli obiettivi operativi che descrivono ciò che si vuole fare nel 
triennio. Il DUP è articolato poi in ambiti strategici. Per ciascun ambito sono associati obiettivi strategici. È 
questo il documento, insomma, in cui l'amministrazione descrive ciò che intende fare. Le novità di quest'anno 
sono gli indicatori che misurano a fine mandato se l'amministrazione è riuscita a realizzare gli obiettivi che si 
era appunto data. La Segretaria precisa, poi che il DUP di norma viene approvato a luglio, ma quando c'è il 
rinnovo degli organi, come appunto accaduto quest'anno, c'è uno slittamento in avanti perché appunto prima 
si devono approvare le relazioni di inizio mandato. I contenuti del DUP confluiscono poi nel bilancio che sarà 
dopo approvato con delibera di Consiglio comunale e all'interno di questo documento, novità anche questa, 
non è più riportato il piano del fabbisogno del personale perché il DUP indica la spesa prevista per il personale. 
L'Assessore Napoletano ha relazionato sul DUP precisando che non si tratta di bilancio di previsione, quindi 
invitando tutti a non tirare in ballo numeri e valori e questo è un documento che precede il bilancio di 
previsione, fissa, cioè obiettivi strategici e operativi. Gli ambiti su cui si interviene riguardano l'intero Comune. 



Le innovazioni lo hanno reso sempre più completo e più leggibile. Dobbiamo occuparci degli obiettivi 
operativi invita, ha invitato la Commissione che consentiranno di avere obiettivi strategici. Per questo ha 
invitato i presenti a visionare la tabella presente nel DUP evidenziando che tra le novità nell'ultima colonna è 
indicato appunto chi sia il responsabile politico di quel specifico obiettivo. Ha relazionato poi sugli obiettivi 
strategici in cui è coinvolto. Stessa cosa hanno fatto gli Assessori che erano presenti l'Assessore L'Abbate, 
l'Assessore Laneve, che ha ovviamente anche lui esposto gli obiettivi legati alla propria delega, precisando che 
si sono avviate riunioni con le Autorità portuali cercando di prendere in gestione delle aree della zona portuale 
al fine di gestirle in autonomia. Si sta procedendo anche alla messa in sicurezza dello stadio a seguito di 
espressa richiesta della Questura. Sono intervenuti poi l'Assessore Perricci e Fiume, dando lettura degli 
obiettivi afferenti il loro Assessorato. In particolare l'Assessore Fiume ha precisato meglio gli obiettivi che si 
sta ponendo in materia di politiche giovanili e sul punto sono intervenuti la Consigliera Contento e la 
Consigliera Mastronardi chiedendo alcuni chiarimenti. L'Assessore Palmisano ha dato lettura degli obiettivi 
dell'area urbanistica relazionando in merito e sul punto, il Consigliere Brescia è intervenuto chiedendo 
chiarimenti in merito al depuratore, chiarimenti al quale l'Assessore ha risposto che si tratta di un progetto 
molto complesso che si sta attuando un protocollo d'intesa con il Comune di Polignano per iniziare nuovamente 
quel percorso già avviato negli anni scorsi. Anche l'Assessore Iaia è intervenuto dando lettura degli obiettivi 
in materia di lavori pubblici e relazionando in merito. Infine, alcuni chiarimenti sono stati chiesti dalla 
Consigliera Mastronardi, al quale ha risposto l'Assessore Napoletano. Infine, il Presidente di Commissione 
Silvia Contento ha dato lettura del verbale del collegio dei revisori che esprime parere favorevole sul DUP e 
riassume il senso del provvedimento. Non essendoci ulteriori richieste di intervento, è stato messo al voto il 
punto all'ordine del giorno e il risultato è stato il seguente quattro voti favorevoli, due voti contrari, zero 
astenuti e due assenti. 

PRESIDENTE
Grazie Consigliera Contento. Se ci sono dei chiarimenti prego, Consigliere, o se qualche Assessore deve 
intervenire. 

ASSESSORE NAPOLETANO
Grazie Presidente, dunque, cercherò brevemente di spiegare un po’ il senso di questo documento che noi oggi 
stiamo, ci stiamo accingendo a discutere il DUP, come già molti hanno detto, Documento Unico di 
programmazione, non è altro che una traduzione in termini di obiettivi strategici operativi di quelle che sono 
le linee di mandato dell'Amministrazione Annese. Noi a luglio scorso abbiamo appunto votato le linee di 
mandato e adesso quindi ci accingiamo a discutere quello che è il documento che tramuta queste in obiettivi. 
Due elementi assolutamente importanti di questo di questo documento sono l'ambiente esterno e l'ambiente 
interno in cui questo DUP viene collocato. Chiaramente quando si parla di ambiente esterno si parla a livello 
nazionale, europeo, nazionale, europeo, mondiale europeo nazionale, regionale e tutti, tutte le politiche in atto, 
tutto l’incidenza del PNRR, soprattutto a livello nazionale e a livello regionale, ma è anche importante 
collocare, capire anche all'interno della nostra realtà quali sono gli elementi che incidono su questo documento 
unico. Andando ad analizzare, diciamo, mi sono soffermato più sugli, i dati interni, sul, diciamo, sul contesto 
interno in cui andiamo a collocare questo nostro DUP e ho voluto soffermare la nostra attenzione, la mia 
attenzione e quindi la vostra attenzione su due elementi importanti. 
Uno, sul livello di spesa, livello di spesa che è un dato che è l'ultimo dato disponibile è quello dell'anno 2019 
un livello di spesa che dà due indici positivi. Il primo è quello relativo alla qualità del livello, alla qualità del 
livello di spesa. Noi raggiungiamo come Monopoli un livello due, un livello due che scaturisce dal rapporto 
tra la spesa storica e la spesa standard, al di sotto considerate che la nostra spesa storica cioè spesa per servizi 
incide nel Comune di Monopoli per ogni cittadino nella misura di 560€ ad abitante mentre la spesa standard è 
di settecentotre euro. Quindi capite bene che in questi anni non solo si è, si è fatto bene dal punto di vista della 
spesa e ora vedremo i dati relativi alla qualità della spesa ma anche dal punto di vista della economicità con 
cui si è speso. Se poi andiamo ad analizzare anche l'aspetto quantitativo dei servizi offerti bene il Comune di 
Monopoli raggiunge un punteggio pari a quattro, laddove faccio degli esempi, la Regione Puglia ha un 
punteggio pari a due. Il Comune di Bari ha un punteggio pari a uno, cioè questo indica il rapporto tra la quantità 
dei servizi erogati a favore dei propri cittadini e il costo a cui questi servizi sono stati erogati. Un altro elemento 
su cui bisogna porre la nostra attenzione è il trend dell'indebitamento residuo del Comune di Monopoli. Noi 
ormai abbiamo un trend assolutamente positivo il debito residuo, cioè le somme chieste a mutuo e quindi la 
restituzione di queste somme è in continua diminuzione. Considerate che all'1/1/ 2022 avevamo un debito di 
10 milioni di euro. Quando parlo di debito intendo dire somme chieste a prestito, a mutuo e restituite e che 
stiamo appunto restituendo. Nel 2027 questo livello sarà di 2 milioni e 700.000€. Capite bene che andandosi a 
ridurre, andando a ridurre quello che è il debito e quindi la restituzione annuale di queste somme, questo sarà 
tutto spazio da poter utilizzare in spesa corrente e quindi anche questo è un dato che sicuramente va letto con 
molta attenzione. Detto questo, andiamo, passiamo un attimo ad analizzare il DUP. Il DUP quindi abbiamo 



detto ha un'area strategica che è quella nella quale vengono definiti gli obiettivi strategici, cioè cosa questa 
Amministrazione vuole fare nei suoi cinque anni e quindi gli obiettivi strategici hanno come durata la durata 
dell'intera amministrazione. Oltre a questi obiettivi strategici, ovviamente vi sono gli obiettivi operativi, cioè 
gli strumenti attraverso cui l'Amministrazione intende conseguire gli obiettivi strategici e l'obiettivo operativo 
rispetto allo strategico ha una durata annuale oppure triennale rapportato appunto al bilancio che noi andiamo 
a approvare ogni anno. In sostanza diciamo che gli obiettivi operativi per comodità li possiamo rapportare 
all'intera durata dell'anno mentre gli obiettivi strategici all'intera durata dell'amministrazione. Quindi che cosa 
accade? Accade che definiti gli obiettivi strategici si vanno di anno in anno a definire gli obiettivi operativi 
attraverso i quali si vorrà poi raggiungere il conseguimento degli obiettivi strategici. E quindi noi in questo 
documento che cosa abbiamo fatto? Abbiamo definito gli obiettivi strategici e siamo andati a individuare già 
gli obiettivi operativi che poi di volta in volta ovviamente saranno modificati a seconda del loro livello di 
raggiungimento o a seconda di eventuali nuove necessità da porre in essere. Un elemento importante di questo 
documento è quello che già da ora noi definiamo quali saranno i criteri di valutazione del livello di 
raggiungimento di questi obiettivi e questo è sicuramente un passo avanti, perché già oggi diciamo che oltre 
al DUP, cosa che questa Amministrazione fa da un po’ di anni, ci sarà anche un DUR. Mentre il DUP è il 
Documento unico di programmazione, il DUR è il documento unico di rendicontazione, cioè noi andremo di 
anno in anno a, con questo documento, a dimostrare qual è il livello di raggiungimento sia degli obiettivi 
strategici che degli obiettivi operativi e quindi questo sarà sintomo di quelli che sono stati i risultati conseguiti 
dall'Amministrazione nei vari anni di amministrazione. Questo, questa valutazione, questo DUR questa 
capacità di quantificare in percentuali o in numeri il livello di raggiungimento degli obiettivi siano essi 
strategici che operativi prenderanno, saranno presi a riferimento due indici importanti e cioè vale a dire ci sarà 
all'interno del DUR due criteri con cui saranno con cui sarà valutato il livello di raggiungimento degli obiettivi. 
Ci sarà il livello di raggiungimento degli obiettivi operativi, quindi riusciremo di volta in volta a dire l'obiettivo 
operativo in che percentuale è stato raggiunto e poi ci sarà un altro livello di analisi di valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi che terrà conto degli indicatori indicatori BES, per BES sta, il termine BES sta 
a significare benessere equo, solidale. In buona sostanza si è aggiunto quest'anno un ulteriore elemento di 
valutazione del raggiungimento degli obiettivi, cioè alcuni indicatori di benessere sostenibile, equo, 
sostenibile. Questo sta a significare che innanzitutto nella redazione di questo DUP sono già stati definiti dodici 
dei 150 indicatori. Quindi questi indicatori in generale sono 150, noi ne prendiamo in riferimento dodici ve ne 
elenco qualcuno. Salute, istruzione, formazione, lavoro, benessere soggettivo, sicurezza, istruzione, 
miglioramento dell'ambiente e quant'altro. Quindi questi saranno gli strumenti che saranno utilizzati per 
quantificare il livello di raggiungimento di questi, di questi obiettivi e questo sta a dimostrare l'attenzione che 
questa Amministrazione dà non soltanto e mi ricollego a quello che prima diceva il Consigliere Brescia, 
prendendo in considerazione gli indicatori BES noi non diamo più solo importanza ai valori numerici 
economici del nostro bilancio, ma prendendo come riferimento gli indicatori del benessere equo sostenibile. 
Diamo importanza anche al livello della qualità della vita, del benessere, dell'ambiente e tutta una serie di 
elementi che chiaramente influiscono nella valutazione del raggiungimento degli obiettivi. Infine poi abbiamo 
lo schema con il quale qui oggi rappresentiamo come si svilupperà questo piano, questo DUP. Abbiamo 
obiettivi strategici, obiettivi operativi suddivisi per area. In più andiamo anche a specificare le modalità con 
cui andremo a conseguire questi obiettivi e soprattutto l'ultima colonna del nostro DUP riporta un elemento 
assolutamente importante l'individuazione del soggetto, della figura politica responsabile del raggiungimento 
di quell'obiettivo. Per cui voglio dire più trasparenza di questa ritengo sia difficile andarla, andare a ricercare 
questa trasparenza. Detto questo. Brevemente mi soffermo su quelli che sono le aree in cui è coinvolta la mia 
figura come Assessore al bilancio e alle finanze in generale. All'interno di questo DUP rientra nell'area 
strategica Ambiente e abbiamo come obiettivo operativo il passaggio alla tariffazione puntuale Tari, che è un 
elemento che dobbiamo assolutamente porre in essere nel corso di questa amministrazione. Un sistema che 
porterà alla definizione della tariffa in modo puntuale, cioè il soggetto sarà chiamato a pagare la propria tariffa 
e non sarà più Tari, ma sarà Taric, definiamolo ancora Tari in base alla quantità di rifiuto e alla qualità di rifiuto 
che andrà a produrre. Ovviamente questo è un obiettivo ambizioso, proprio perché non sarà solo sufficiente 
porre in essere il sistema, ma bisogna creare delle condizioni che consentano di raggiungere questo obiettivo 
e sicuramente su questo lavoreremo, lavoreremo duramente. L'altra area, l'altro ambiente diciamo altre aree 
strategiche in cui è coinvolta la mia figura è quella relativa a Monopoli Smart quindi al miglioramento dal 
punto di vista informatico non solo dei servizi offerti ai cittadini ma anche dei servizi all'interno 
dell'Amministrazione, cioè migliorare la capacità di tenuta dei dati per poter ridurre quanto più possibile i 
tempi di pagamento, anche se sono già buoni i tempi di pagamento del Comune di Monopoli. Migliorare ancora 
di più questo aspetto e quindi rendere quanto più celere possibile il pagamento delle prestazioni a favore dei 
soggetti che svolgono servizi a favore del Comune di Monopoli, oltre che poter meglio monitorare l'andamento 
della spesa e soprattutto avere dati quanto più reali possibili e quindi consentire al Comune di non accumulare 
delle spese e posticiparlo nell'anno successivo, ma riuscire a concludere tutti i pagamenti nel corso, nel corso 
dell'anno. 



Detto questo io rivolgo un ringraziamento particolare al nucleo, un nucleo di controllo strategico che è 
composto dalla Segretaria, dalla Dottoressa Anglana, dalla Dottoressa Calella e dalla Dottoressa Mincuzzi che 
hanno lavorato duramente per la presentazione e la preparazione di questo documento che onestamente sono 
certo che tutti quanti voi avete letto ma invito veramente tutti i cittadini poiché questo sarà disponibile sul sito 
del Comune di Monopoli, invito veramente tutti i cittadini a dare una lettura di questo documento e a 
controllare effettivamente quale sarà la nostra risposta in base agli obiettivi prefissati. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Assessore se ci sono altri Assessori che ritengono intervenire oppure i Consiglieri Comunali che come 
al solito fanno domande. Come preferite. Come preferite. Prego, Consigliere. 

CONSIGLIERE MASTRONARDI
Eh Assessore Napoletano, pregevolissimo lavoro, ben scritto, ben organizzato. È il primo DUP che leggo nella 
mia vita, quindi l'ho trovato dal punto di vista lessicale, anche ben fatto. La cosa che mi ha interessato di più 
rispetto anche alle parti più generali è stata l'analisi delle risorse assegnate alle missioni, ai programmi che lei 
non,  di cui lei ora non ha parlato e mi ha interessato, perché già da una comparazione tra quelli che sono gli 
impegni di spesa che si sono avuti nel 2023 rispetto a quelli che sono previsti nel 2024, ho visto che solo tre 
missioni crescono come stanziamento, due rimangono in pareggio, tutte le altre ben uno, due, tre, quattro, 
cinque, sei, una decina di missioni invece vedono degli  investimenti minori rispetto al 2023. Allora ho 
ascoltato con molto interesse il Sindaco e anche se più o meno erano le linee di mandato quindi insomma una 
materia che conoscevamo però quando poi si parla di un DUP secondo me bisogna tenere conto anche delle 
risorse finanziarie e allora io non ho ben capito come è possibile il raggiungimento degli obiettivi delle missioni 
quindi stanziando dei fondi che sono inferiori a quelli del 2023. Da un punto di vista tecnico forse andranno 
fatti delle variazioni di bilancio però io ho notato che tranne la missione dieci che riguarda i trasporti,  il 
diritto alla mobilità che vede un raddoppio delle cifre anche in una maniera piuttosto strana perché nello stesso 
DUP si dice che nel 2019 quando c'è il rating di comparazione tra il Comune di Monopoli e i Comuni 
equivalenti che sono Bisceglie, Corato, Martina Franca il livello di spesa era pari a uno con un livello di servizi 
nove. Ora io mi sono chiesta come mai cioè in questi quattro anni i servizi riferiti al trasporto e al diritto alla 
mobilità sono così peggiorati tanto da richiedere un raddoppio di finanziamento? Non mi sembra che la cosa 
delle due l'una o nel 2019 non è stato proprio detto il vero che c'è stato un impegno di spesa uno con servizi 
9/10 oppure c'è qualche cosa che non mi torna grazie. 

ASSESSORE NAPOLETANO
Allora nella mia relazione ho omesso la cosa più importante questo, non è il bilancio di previsione quindi i dati 
numerici saranno una conseguenza di questo documento. Noi oggi andiamo a definire gli obiettivi tutti questi 
aspetti qui. Dopodiché i dati storici sono i dati effettivi di quella che è la situazione fotografata fino al 2023 
chiaramente, i dati che abbiamo 2024 25 26 li andremo a discutere quando poi andremo a presentare il bilancio 
24 26 che sarà proprio, che prenderà spunto da questo documento. Quindi in buona sostanza in questa fase io 
sui dati 24 25 26 li lascerei un attimino perché su quelli andremo a discutere in maniera precisa e dettagliata 
fra qualche settimana, quando andremo a discutere su quello che sarà il previsionale 2024 2026. Questo è un 
documento propedeutico al bilancio 24 26 proprio perché definisce gli obiettivi e poi il bilancio non è altro che 
una applicazione delle risorse necessarie per poter conseguire questi obiettivi. 
Quindi questa domanda io la riproporrei quando andremo a discutere il Bilancio 24 26 e lì avremo una 
situazione reale di come sono programmate le cose per il futuro. In questo momento dal punto di vista numerico 
il futuro non ci interessa nel senso che abbiamo posto le basi su cui andremo a costruire il bilancio, il triennio 
24 26. 

PRESIDENTE
Deve, deve intervenire di nuovo, Consigliera?  Prego, prego. 

CONSIGLIERA MASTRONARDI
Ecco io, Assessore, la ringrazio e io mi sono soffermata su quelle cifre capendo bene che non era un bilancio 
di previsione ma mi sembrava, mi sembravano già depositarie di un'indicazione politica e quindi ero 
abbastanza spaventata nel vedere come poche voci avessero un aumento di bilancio, anzi venivano mortificate 
proprio le voci più, più, più interessanti dal punto di vista sociale che a noi che ci definiamo di sinistra sono 
quelle che ci interessano di più grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Consigliera. Prego Consigliera Contento. 



CONSIGLIERA CONTENTO
Grazie Presidente, io vorrei un chiarimento da parte del Sindaco. Lei ha fatto un passaggio relativamente alla 
previsione del nodo di interscambio, di una app e di come questo potrà agevolare anche la gestione del traffico 
a Monopoli. Vorrei capire un attimino perché lei ovviamente nel suo intervento non poteva soffermarsi su tutti 
i punti, me ne rendo conto se poteva un attimino chiarirci meglio questo aspetto. 

SINDACO
Allora noi proprio un mesetto fa abbiamo fatto nuovamente un incontro con l'esercito che ad oggi è titolare di 
quell'area e stanno, hanno ormai finito, diciamo, la stanno facendo, una.., hanno ultimato un piano di 
caratterizzazione. 
Quindi questo gli dà la possibilità di avere risposte in merito in base anche alla bonifica essendo quella un'area 
militare che dovrebbe essere fatta lì, l'esercito ha anche le risorse per fare tutto ciò quindi il 2024 dovrebbe 
essere i primi mesi o l'anno 2024 dovrebbero fare tutto ciò, dopodiché viene consegnata al demanio, il demanio 
lo consegna al Comune così come avvenuto per l'area dell'ex deposito carburanti. 
Nel momento in cui noi entriamo in proprietà di quell'area, la nostra idea è quella di creare lì una sorta di 
internodo di scambio, una sorta di hub cittadino del traffico veicolare. In quell'area lì arriva un binario morto 
che finisce in stazione se voi andate lo vedete proprio dalla stazione c'è un cancello chiuso che entra proprio 
nell'area deposito dell'ex area militare. La nostra idea è quella di creare una sorta di hub di interscambio dove 
far convogliare tutte le auto lì e attraverso una sorta di navetta che fa spola dalla, diciamo, dal parcheggio alla 
stazione arrivare in centro in città. 
Ecco qui mi collego e questo è sognare e volare alto ma anche progettare in modo futuristico, su questo 
vogliamo osare su questo è una progettazione, una programmazione che abbiamo condiviso come parte politica 
e quindi vorremmo provare a creare lì una sorta di hub cittadino che servirà anche come hub per i pullman 
perché è un'area immensa. 

PRESIDENTE
Grazie Sindaco. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Brescia prego. 

CONSIGLIERE BRESCIA
Allora penso che qui forse Alessandro Napoletano mi possa dare un po’… ma più che risposta è un 
chiarimento. Allora per quanto riguarda io ovviamente l'ho letto tutto con grande fatica oggi un paio di ore mi 
sono dato proprio una lettura. Ho cercato di approfondire alcuni aspetti che mi interessano molto. Come ben 
sai la gestione del patrimonio immobiliare è un argomento che interessa molto, quindi non so in funzione a 
quelli che sono poi gli obiettivi di ognuno di voi, perché come hai detto prima la trasparenza ha portato a 
crearsi più responsabilità in quelli che saranno i progetti di ogni Assessore, del Sindaco, di chiunque e quindi 
prendersi tra virgolette delle responsabilità maggiori cioè io voglio arrivare qui. Ovviamente queste sono 
responsabilità politiche ma non è che c'è scusate non è che c'è un, come dire, una multa se uno non arriva o 
meno, solo, abbiate pazienza, che poi la Pennetti mi chiama, non ho capito che cosa vuole. Va bene. Era il caso 
di dircelo, era la Pennetti non mi chiama non c’è e io sto qua. Giusto così? Scateniamo un po’ di sorrisi. Allora 
volevo dire per quanto riguarda il problema, mi ha fatto perdere pure il filo, il progetto che ognuno di voi 
porterà e quindi poi si misurerà anche come dire il valore di quello che è stato proposto, scritto e così via. 
Ovviamente adesso sugli immobili come dicevi prima non possiamo capire bene quali saranno gli investimenti 
perché poi dobbiamo aspettare quello che sarà poi questo è chiaro, sei stato chiarissimo quindi però già un'idea 
di una sfilza di immobili inutilizzati non utilizzati, un immobile confiscato alla mafia inutilizzato, cioè abbiamo 
diversi immobili e voglio capire se in questi progetti che Palmisano e altri per quanto riguarda l’urbanistica o 
altri tipi di progetti nel sociale praticamente possono abbracciare tutti gli Assessori i progetti agli immobili se 
speriamo che in questi tre anni, io parlo di tre anni perché spero di non arrivare ai cinque per riuscire a utilizzare 
qualcosa e renderlo utile a livello sociale, soprattutto se ci sarà questo impegno da parte di tutti gli Assessori 
ognuno nel suo ambito per utilizzare questo patrimonio che abbiamo che in qualche maniera dobbiamo 
utilizzare grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Brescia. Prego Consigliera Contento. 

CONSIGLIERA CONTENTO
Grazie Presidente. Io volevo chiedere all'Assessore, al di là degli aspetti tecnici, grafici e redazionali di questo 
documento, io mi associo ai suoi ringraziamenti all'area che se ne occupa. È una cosa che come Presidente 
della Commissione bilancio del precedente mandato e anche adesso abbiamo sempre riconosciuto ed 
effettivamente è migliorata notevolmente la veste di questo documento e la sua leggibilità. Dicevo al di là di 
questi aspetti, in che modo possiamo dire che questo DUP si differenzia e si caratterizza rispetto al DUP del 



2022? 

ASSESSORE NAPOLETANO
Allora, diciamo, che come ambiti strategici abbiamo confermato gli stessi ambiti no? È evidente che gli ambiti 
strategici sono esattamente gli stessi, ma ovviamente cambiano gli obiettivi operativi con cui si andrà poi a 
conseguire questi obiettivi nell'intero, nell'intera durata dall'Amministrazione, quindi volutamente si è 
confermata la stessa, le stesse aree strategiche su cui la prima Amministrazione Annese ha operato proprio per 
completare appunto questo intervento in queste aree strategiche che abbiamo ritenuto ancora una volta essere 
fondamentali e di interesse per la nostra città. Ovviamente sono modificati gli obiettivi operativi perché non 
so se avete visto a un certo punto prima di tirar giù l'area strategica e operativa si è fatto un rendiconto degli 
obiettivi raggiunti nel 2022 perché era importante capire da dove si partiva relativamente agli obiettivi 
strategici che erano chiaramente e sono sempre gli stessi. Quindi sicuramente negli obiettivi operativi,negli 
obiettivi, dico bene, operativi c'è la differenza rispetto al DUP 2018-2022. È chiaramente come ho detto noi 
saremo chiamati di volta in volta, di anno in anno a valutare quello che è il livello di raggiungimento degli 
obiettivi e ogni volta prima della redazione, mentre quest'anno noi lavoriamo, facciamo il previsionale 2024-
26 sul DUP gli altri anni, nel mese di luglio verremo ad approvare le annotazioni, le modifiche del DUP e poi 
il bilancio sarà costruito appunto sulla, diciamo sulla modifica su quelle che sono state le parti modificate di 
questo, di questo DUP. La cosiddetta nota di aggiornamento, in buona sostanza al DUP.

PRESIDENTE
Grazie Assessore. Prego Consigliera Mastronardi.  

CONSIGLIERA MASTRONARDI
Signor Sindaco, lei forse è una novità, io non lo so, ma è direttamente responsabile di ben 13 obiettivi operativi. 
Dobbiamo considerare solo lei responsabile o anche i delegati? Perché noi non abbiamo avuto modo di 
ascoltare i delegati in commissione. Ci piacerebbe sentirli sulle campagne, le infrastrutture. Non so se può 
rispondere lei o i suoi delegati. È un modo di far chiarezza anche per i cittadini, in modo che non se la prendano 
con lei se le cose non funzionano poi. 

SINDACO
Da questo punto di vista le posso garantire che, allora per quanto riguarda alcuni punti sono direttamente 
interessato dopodiché come ben sapete ho consegnato anche delle deleghe consiliari, su queste deleghe 
consiliari interfacciandosi con me sia i Consiglieri hanno facoltà di operare tranquillamente, quindi loro sono, 
diciamo, operativi al 100% dopo di che sono io il responsabile poi attuatore di tutto ed aggiungo, aggiungo 
quello che deve passare è che è vero sul DUP ci sono dei responsabili, ma la responsabilità del Sindaco è pari 
alla responsabilità di ogni Assessore, come la responsabilità dell'Assessore è pari alla responsabilità del 
Sindaco. 
Quindi quello che deve passare è che questa amministrazione deve lavorare e sta lavorando di squadra. 

PRESIDENTE
Prego, Consigliera Contento. 

CONSIGLIERA CONTENTO
Sì, in realtà la domanda della Consigliera Mastronardi e la sua risposta mi hanno suggerito una domanda che 
in realtà esula un attimino dal DUP quindi liberi di non rispondere. A proposito appunto delle responsabilità 
dei Consiglieri delegati e delle loro responsabilità volevo capire un attimino, anche da lei Segretaria, non li 
ritroviamo nel DUP perché di fatto loro non rispondono di questi punti perché sono semplicemente di ausilio 
altrimenti andiamo al di fuori della funzione dei Consiglieri. OK. Perfetto e io una domanda abbastanza 
semplice, lei a conclusione del suo intervento ha fatto un passaggio in merito alla violenza contro le donne. Io 
penso che, come tutti i Consiglieri qui in Aula, ci associamo ovviamente alle sue parole di vicinanza alla nostra 
concittadina che purtroppo si è unita a una lunga lista di donne che in Italia sono hanno subito questo tipo di 
violenza. Però proprio perché il DUP pone degli obiettivi ma lo ribadisco, l'ho detto anche prima, io voglio 
che si sia più concreti possibili, rispetto a questa problematica, se già nel DUP è previsto qualcosa o se 
comunque è un'idea di prevedere degli interventi non so, di sensibilizzazione con, immagino un lavoro di 
collaborazione tra più Assessorati perché purtroppo è un tema che non riguarda un singolo Assessore. Quindi 
volevo capire se già nel DUP c'è qualcosa che magari mi è sfuggito oppure se lo rivedremo magari nel 
previsionale a dicembre. 

ASSESSORE FIUME
Sì, sicuramente con l'istituzione della delega delle pari opportunità è diciamo una delega trasversale dove noi 



dobbiamo rimuovere ogni forma di violenza e ogni forma di discriminazione. Noi già abbiamo iniziato un 
percorso molto sinergico di collaborazione con gli altri Assessorati e già con la “settimana della gentilezza” e 
in occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, quindi continueremo questo 
percorso, naturalmente sarà molto importante una progettualità con le associazioni sul territorio che davvero 
fanno tanto per la nostra città. Poi pensavamo anche all'istituzione di una Consulta delle pari opportunità dove 
possiamo avere rappresentanze di donne di ogni ambito sia economico professionale, ordine degli avvocati, 
ordine dei commercialisti quindi tutti insieme quindi io ritengo estendo questo invito anche a voi perché 
naturalmente stiamo parlando di una tematica che non ha colore politico e quindi veramente dobbiamo lavorare 
insieme. 

SINDACO
Una cosa al volo. Io penso che su un argomento come questo sì sono importanti le risorse economiche 
probabilmente per ma penso che sia più che altro una, anche questo è un concetto culturale. Io nella mia lettera 
a tutti gli studenti di quest'anno ho voluto sottolineare l'importanza del rispetto, l'importanza della gentilezza. 
Penso che il processo educativo che va fatto ai piccoli, ma ahimè purtroppo va fatto anche a noi adulti, va 
proprio passa da un progetto e un processo culturale e di abitudini no quindi dobbiamo lavorare più che sulla 
questione economica e sul mettere, diciamo, delle risorse sul proprio sul divulgare e sul comunicare 
l'importanza del rispetto e della gentilezza verso la donna, ma penso che vada, deve essere veramente 
ampiamente ampliata sull'essere umano in generale. 

PRESIDENTE
Prego Consigliera. 

CONSIGLIERA MASTRONARDI
E a proposito del Consiglio comunale dei ragazzi, mi permetto un suggerimento, nel senso che io l'ho realizzato 
per vent'anni nel 4.º istituto comprensivo e credo che il Regolamento, nel Regolamento degli istituti di 
partecipazione esista già il Consiglio comunale dei ragazzi. Il suggerimento che mi permetto di dare è di stare 
molto attenti alla regolamentazione dello stesso, perché a volte ci sono delle esasperazioni non tanto dei 
ragazzini quanto dei genitori dei ragazzi, per cui da essere una cosa educativa spesso viene trasformata proprio 
dai genitori, un po’ come succede nei campi di calcio. Forse l'Assessore allo sport ne sa qualcosa e viene 
esasperato e diventa poco democratico, soprattutto non solo per i genitori ma anche per gli insegnanti stessi se 
pensate di farlo coinvolgendo i quattro istituti comprensivi, perché poi alla fine si fa sul numero degli elettori 
il numero dei bambini, il numero delle classi si sa già chi vince c'è chi fa campagne elettorali esasperate. È un 
consiglio. Non so se lei c'era, ma io per vent'anni l'ho fatto. Noi venivamo qui in sala consiliare, abbiamo fatto 
sempre sta roba e niente, poi alla fine abbiamo dovuto smettere perché abbiamo visto che stava avendo un 
degrado culturale e quindi l'abbiamo interrotto. Era solo un suggerimento che volevo dare. 

PRESIDENTE
Sì grazie Consigliera. 

ASSESSORE L’ABBATE 
Consigliera Mastronardi faccio prima un passaggio perché volevo rispondere prima non ero riuscita a prendere 
la parola. Io penso che in qualità di Assessore ai servizi sociali quindi al netto della risorsa come diceva il 
Sindaco economica o anche della ripartizione magari come quella delle pari opportunità preciso per quella che 
potrebbe essere in questo caso la tematica della violenza di come prevenirla e tutte le misure da attuare, diciamo 
anche per quanto mi riguarda, noi ci siamo anche incontrate e abbiamo, ci siamo confrontate in alcuni eventi 
non abbiamo…  Ah, ok, dicevo noi ci siamo confrontate perché mi è capitato di - magari lo tolgo - Va bene 
così, dicevo noi abbiamo in questa legislatura la possibilità essendo tre Assessore donna di magari attenzionare 
maggiormente alcune tematiche perché abbiamo un punto di vista, diciamo, abbastanza lucido è chiaro, quindi 
il fatto che non abbiamo e vogliamo con l'aiuto anche del Sindaco promuovere una serie di iniziative, abbiamo 
deciso di unirci in questo progetto nonostante le linee di mandato perché e ben venga se riusciamo a fare quello 
per il quale ci siamo impegnati questo è vero, però che anche col vostro aiuto, i vostri suggerimenti noi nel 
mentre possiamo aumentare le ambizioni o far crescere iniziative nulla toglie che noi siamo ben disposte, anzi 
a maggior ragione che abbiamo questa occasione di stare qui seduti. Per quanto riguarda invece il 
suggerimento, io lo colgo bene ci siamo confrontati l'altro giorno in Commissione al bilancio. Noi abbiamo 
intenzione di far andare avanti, facciamo così, non di far partire ma di riattivare questa iniziativa che già c'era 
e per quanto ci riguarda, con la collega Rosanna Perricci ci siamo aperti anche ai tuoi suggerimenti perché 
l'obiettivo è fare bene proprio perché magari li hai già vissuti, avuto un'esperienza farebbe piacere se tu la 
condividessi con noi prima ancora di iniziare a lavorare su questa cosa quindi, grazie. 



PRESIDENTE
Prego Consigliere Papio. 

CONSIGLIERE PAPIO
Signor Presidente, Grazie Presidente, io volevo fare dei quesiti sul punto della situazione in cui ci si trova 
rispetto ad alcune, ad alcuni obiettivi particolarmente significativi per la città e quindi volevo chiedere, so che 
qui la responsabilità politica è del Sindaco, dell'Assessore all'urbanistica, dell'Assessore ai lavori pubblici 
quindi non lo so. A proposito del piano di rigenerazione urbana nell'area a nord di Monopoli a cosa ci si 
riferisce, se c'è già un obiettivo siccome è riportato anche negli obiettivi operativi se c'è già un minimo di idea, 
di impostazione non dico ovviamente di altro ed è la prima domanda, poi la seconda e a proposito la faccio 
insieme perché sono tutte di carattere operativo ma di idea, di impostazione. Lo spostamento all'interno a 
monte del depuratore fognario se il progetto a che punto è, se ancora è un progetto consortile insieme al 
Comune di Polignano e se è stata individuata l'area di cui si è parlato più volte ma senza conferme, poi se il 
miglioramento l'implementazione della rete fognaria veramente della fogna bianca. Ci sono delle somme 
stanziate per delle aree a nord ovest della città di Monopoli? Chiedo però se per caso c'è anche l'intenzione in 
questa programmazione di dare avvio, perché qui si parla di monitoraggio di studio più che di che di azione. 
Volevo capire se sulla fogna bianca c'è anche l'intenzione di adoperarsi per togliere quella situazione 
pericolosissima di un'assenza di fogna bianca nel centro storico di Monopoli e soprattutto anche nella parte del 
borgo murattiano dalla piazza Vittorio Emanuele verso via Cadorna che inficeranno e avranno delle grosse 
conseguenze sulla riqualificazione di Porta Vecchia comunque essa sarà fatta. Poi volevo chiedere l'istituzione 
della comunità energetica rinnovabile altro elemento particolarmente interessante all'interno di questo, di 
questo DUP, ecco volevo capire se anche su questo c'era qualcosa di più di una definizione iniziale e poi in 
ultimo quando si parla di salvaguardia dell'ospedale San Giacomo che cosa si intende, capisco che è un fatto 
strategico propositivo ma in che senso. E poi a proposito dell'ampliamento del cimitero, chiedo conferma se 
ho letto bene o male le carte del progetto, ma è previsto, anche se non sbaglio, il forno crematorio all'interno 
di questa nuova area. Dico sappiamo… Sì pianificazione, riqualificazione dell'area a nord della città. 
Riqualificazione, rigenerazione urbana. Chiedo scusa. Poi lo spostamento a monte del depuratore. Poi il 
miglioramento della rete della fogna bianca se vale anche per il centro storico, almeno come progetto come. 
Poi l'istituzione della comunità energetica rinnovabile. Cosa si intende per salvaguardia dell'Ospedale San 
Giacomo? E infine, a proposito dell'ampliamento del cimitero, se siamo consapevoli della sentenza del 
Consiglio di Stato del 3 gennaio 2022, che definisce comunque il forno crematorio all'interno di quelli che 
sono gli inceneritori e che lo definisce un'industria insalubre e noi stiamo ampliando il cimitero come scelta, 
voglio dire politica, nel cuore della città. Cioè, fermo restando che è importantissimo avere un'attrezzatura 
come la, come quella di cui stiamo parlando, però al tempo stesso siamo anche forse consapevoli che un 
ampliamento che preveda l'inserimento di un…, stavo dicendo di un termovalorizzatore, di un forno crematorio 
forse dovrebbe essere previsto in una posizione più periferica. Dico questo perché a Bitritto per rimanere vicino 
c'è un sommovimento popolare di cui i giornali stanno parlando anche in questi giorni, ma in tantissimi altri 
Comuni d'Italia, dove pure sono stati impiantati o stanno per essere impiantati ci sono delle forti reazioni 
popolari su questa scelta, quindi volevo capire un po' più visto su questi punti più strategici quale fosse, un po' 
più in chiaro la posizione dell'amministrazione grazie. 

SINDACO
Allora, per quanto riguarda la parte a nord della città la rigenerazione urbana, lì abbiamo intenzione di rivedere 
tutta quell'area ad iniziare proprio dal depuratore perché con Polignano abbiamo, stiamo ancora stiamo 
dialogando. Abbiamo fatto ulteriori incontri in Regione e a breve nei prossimi mesi verremo in Consiglio 
comunale per definire alcuni aspetti anche di collaborazione tra il Comune di Monopoli e il Comune di 
Polignano. Io voglio ricordare che nel 2019, prima del Covid in realtà abbiamo fatto più incontri in Regione 
con l'allora Assessore Giannini proprio per trovare le linee di finanziamento, perché parliamo di un 
finanziamento importante. Lo spostamento a nord del depuratore si aggira intorno ai 100 milioni di euro. Come 
sia tra Polignano e Monopoli gli impegni di spesa quindi la rigenerazione parte dal depuratore e arriva fino al 
al parco di Costa Ripagnola. Quindi tutta quella parte lì deve prevedere proprio un piano di rigenerazione. Da 
questo punto di vista, -arrivo- abbiamo già mi ricordava anche la Segretaria, abbiamo già deliberato una sorta 
attraverso alcun incentivo della Regione una sorta di, non dico affidamento ma una sorta di studio dell'area di 
tutta l'area a nord, ecco da questo punto di vista. Per quanto riguarda invece il depuratore come allocazione 
stiamo discutendo anche tra Monopoli e Polignano quale può essere l'area ampia di zona dove farlo atterrare 
ma in realtà questo lo possiamo decidere noi in parte nel senso che deve avere delle caratteristiche che 
l'Acquedotto ci comunicherà. 
Quindi da questo punto di vista, nel momento in cui formalizziamo il tutto poi l’Acquedotto ci dirà in base a 
quelle che sono le aree, diciamo, individuate quale potrebbe essere quella più idonea. Vi dico però che le aree 
che stiamo valutando sono quelle all'altezza proprio al centro tra Monopoli e Polignano in direzione monte, 



quindi quella è la zona. Per quanto riguarda la fogna bianca nel centro storico assolutamente sì ci sono alcune 
zone che prevedono degli interventi in realtà ci sono anche, c'è anche un'altra cosa da potenziare che è la fogna 
la fogna nera nel centro storico e su questo anche su questo ci stiamo interfacciando con l'autorità idrica e 
acquedotto perché sono interventi in particolar modo quello della fogna nera che realmente a volte è il 
problema più grave che abbiamo nel centro storico con proprio con l'autorità idrica e l'Acquedotto pugliese. 
L'istituzione di comunità energetica c'è un'idea di massima ma quando parliamo di istituzione è perché 
vogliamo provare a creare qualcosa, in particolar modo con le zone industriali. L'altra era il San Giacomo. Sul 
San Giacomo. Anche lì stiamo dialogando perché su questo devo dire che c'è oggi una concentrazione, ma è 
purtroppo più sul nuovo che sul vecchio. Su questo mi sono più volte interfacciato con la direzione ASL non 
dico sottolineando ma diciamo facendo presente che la città di Monopoli e quindi anche la stessa 
Amministrazione ha l'interesse a decidere o a partecipare alla decisione che si prenderà per il futuro del San 
Giacomo, in parte già c'è una valutazione della direzione sanitaria. Appena lo comunicheranno informalmente 
io cercherò in questo di creare anche un tavolo di partecipazione dei Consiglieri Comunali e della politica 
monopolitana per dare un contributo operativo a quella che deve essere una valutazione secondo il mio punto 
di vista anche della politica locale. 
L'altra era un'altra domanda, il forno crematorio. Sì è previsto un forno crematorio all'interno del project 
abbiamo avuto parere favorevole da tutti gli enti. Dopo di che vi dico che c'è un ricorso quindi il project adesso 
è fermo al ricorso, quindi da questo punto di vista abbiamo inserito il forno crematorio abbiamo tutti i pareri 
preventivi di tutti gli enti e quindi da questo punto di vista non penso ci sia una irregolarità da quel punto di 
vista, dopo di che c'è un ricorso e quindi ora si aspettano i tempi del ricorso. 

PRESIDENTE
Grazie Sindaco. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Brescia Prego. 

CONSIGLIERE BRESCIA
Sempre per quanto riguarda la zona nord, vorrei sapere se c'è già in essere un'idea o un progetto per quanto 
riguarda la zona Cala Verdegiglio dove ci sono le mega cisterne perché sicuramente qualcosa cambierà anche 
lì. Quindi volevo capire se già nell'area c'è qualche idea. 

SINDACO
Non può essere un'idea del pubblico perché quella è un'area del privato. So che il privato ha presentato una 
serie di proposte progettuali anche alla Sovrintendenza e al Comune quindi ad oggi non c'è, non c'è nessun tipo 
di parere rilasciato da parte degli enti, ma c'è un'idea di riqualificazione di quell'area… No. quella è un'area 
privata. 

PRESIDENTE
Non ci sono altri chiarimenti, possiamo chiudere questa fase e passare agli interventi? Grazie. Prego 
Consigliere. Non ci sono interventi. Prego. Prego, Consigliera Contento. 

CONSIGLIERA CONTENTO
Volevo dare la precedenza al Consigliere Piepoli che si era prenotato. Per una volta volevo dare la precedenza 
a lui… E allora te la posso dare la parola, scusa? Allora te la posso dare la parola. Allora raccolgo un attimo 
gli appunti. Stiamo approvando il DUP. Lo abbiamo detto in Commissione è stato ripetuto anche qui 
dall'Assessore Napoletano che è un documento estremamente importante per ogni amministrazione, proprio 
perché propedeutico alla redazione del bilancio di previsione che andremo ad esaminare a discutere tra qualche 
settimana, diciamo, sotto Natale, di solito siamo abituati, ci facciamo questo regalo. Questo DUP, però secondo 
me si caratterizza per un aspetto. 
È il primo di questa Giunta e non a caso lo stiamo approvando oggi proprio perché è il primo documento che 
traduce le linee di mandato e quindi quelle promesse elettorali in qualcosa di più concreto. Il DUP chiarisce, o 
almeno dovrebbe chiarire, quelle che sono le linee strategiche e operative su cui questa Giunta, l'intera 
maggioranza intende operare e rispetto alle quali presenterà appunto in Consiglio il bilancio di previsione che 
dovrà ovviamente essere coerente con queste linee strategiche, come diceva l'Assessore prima. Insomma, noi 
oggi stiamo vedendo in che modo questa Giunta intende realizzare gli obiettivi politici elettorali e quali sono 
le scelte che intenderà attuare in bilancio. I numeri li vedremo dopo. Il DUP è un documento molto interessante 
da leggere. Non è il primo che leggo, però immagino che chi si è rapportato al DUP per la prima volta lo abbia 
trovato davvero interessante, proprio perché contiene quelle che le indicazioni, delle indicazioni piuttosto 
importanti sui fatti e sugli accadimenti della nostra città. Un documento che l'ho detto in Commissione l'ho 
ribadito prima e ci tengo a sottolinearlo ancora in questi anni si è arricchito di contenuti dettati sicuramente 
dalle nuove dalla nuova normativa che in questi anni è aumentata, ma anche e soprattutto è stato migliorato 
nella sua leggibilità e comprensione da una squadra che ci lavora con determinazione e con, davvero, 



competenza. Ovviamente la definizione degli indirizzi e obiettivi strategici non può prescindere da un'analisi 
dei risultati già conseguiti e di come questi hanno contribuito, avrebbero dovuto contribuire alla realizzazione 
delle strategie definite dall'Amministrazione comunale che vi ha preceduto, che poi, a guardar bene, chi è 
seduto da una parte e dall'altra più o meno siete gli stessi. Concedetemi questa battuta. 
Ma vengo ora al merito di quanto riportato in queste pagine e a quanto relazionato relazionato dagli Assessori 
in Commissione e da chi invece è intervenuto oggi. La mia in realtà è un'analisi che si sofferma maggiormente 
sulle ultime pagine di questo documento, ovvero su quegli obiettivi operativi e mi ha colpito molto. Ci sono 
molti aspetti che mi hanno colpito. Voglio far riferimento, per esempio, a un aspetto che è stato affrontato 
anche in Commissione relativo allo stadio. 
Voglio, ci tengo a precisare questo aspetto perché molti dubbi e perplessità avevamo sollevato tempo fa su 
quel bando che abbiamo appreso è andato ancora una volta deserto. Questo aspetto secondo me, Assessore, 
dovrebbe farci e farvi riflettere sull'utilizzo di questa, quella struttura e sulla sua gestione. Forse bisogna 
pensare e programmare diversamente da come si è fatto ora. Quindi mi auguro che in futuro si possa affrontare 
diversamente questo aspetto. Mi perdonerete se non vado con ordine rispetto alle competenze e agli obiettivi 
di ogni Assessore, ma stiamo parlando di un documento complesso, quindi seguo un po’ gli appunti che ho 
preso sia in commissione che anche qui. Ho letto nel DUP della volontà di estendere la rete gas nelle contrade, 
ma nell'obiettivo operativo si parla in realtà ancora di monitoraggio delle esigenze dei nostri cittadini e questo 
mi ha colpita perché fino a poco tempo fa avevamo addirittura un Consigliere delegato all'ATEM quindi 
auspicavo che quanto meno la fase di monitoraggio fosse superata. Sulle opere pubbliche inutile dire che i 
fondi di PNRR hanno certamente dato un sostegno importante a questa amministrazione. Devo dire che gli 
uffici stanno lavorando alacremente per rispettare le tante scadenze previste, come abbiamo sentito prima 
anche nel precedente provvedimento approvato, perché non è semplice stare dietro a tutti gli adempimenti 
voluti dal Governo. Ad oggi però attendiamo ancora, nonostante da tempo ci dite che siamo in procinto di 
approvazione la regolamentazione della pianificazione costiera a Monopoli. Che penso che sia più che mai 
opportuna rispetto magari ad altre città. Questo è un argomento molto complesso sul quale però sono certa che 
ci sarà modo di confrontarci nei prossimi mesi. 
Un anno fa ricordo che proprio in quest'aula, proprio in occasione dell'approvazione del DUP, facevo notare 
che il Piano strategico del commercio era ancora in fase preliminare di studio, ma che sembrava quasi che di 
lì a poco sarebbe stato approvato. Oggi vedo che tra gli obiettivi c'è ancora in realtà il suo completamento. 
Quindi mi auguro, Assessore, che si cambi finalmente passo rispetto a questo provvedimento che Monopoli 
attende davvero da troppi anni e su questo punto non passo su. Tornando invece all'aspetto legato alla costa e 
alla pianificazione non posso non sottolineare che per contrasto all'erosione costiera anche qui siamo ancora 
nella fase di analisi dei fenomeni di arretramento delle spiagge. Ecco vorrei che dopo qualche anno si passi 
dalla fase dell'analisi del monitoraggio a una fase dell'azione anche se devo dire che leggo di completamenti 
di interventi importanti per quanto riguarda il dissesto idrogeologico, penso al torrente Pagano, così come 
finalmente leggo della conclusione dell'iter per il piano di zonizzazione. Ecco mi auguro che le forze di 
opposizione possano essere maggiormente coinvolte quanto meno in questa fase finale. Voglio evidenziare 
che non basta però prevedere obiettivi se poi non ci sono, non ci si adopera concretamente per realizzarli, ma 
soprattutto è necessario prevedere al meglio le opere pubbliche e vigilare sulle imprese chiamate a realizzarle. 
Dico questo perché, con riferimento alla ciclabile via Procaccia, Santo Stefano, sicuramente è un'opera 
importante e che tutti noi vorremmo vedere realizzare velocemente. Però vorrei chiedervi se siete a conoscenza 
dello stato delle attuali piste ciclabili a Monopoli che è disastroso. Parliamo di piste impraticabili, non 
illuminate adeguatamente, che si interrompono bruscamente o che finiscono nel nulla. Ecco, io vi invito ancora 
una volta a porvi obiettivi primari legate alla manutenzione di quello che abbiamo. 
Il nuovo comandante ci ha visto bene, e lungo, secondo me, sul nuovo bando della sosta a pagamento, perché 
ho visto da questo documento che moltissime delle opere verranno realizzate proprio grazie agli introiti dei 
parcometri, ma a proposito dei parcheggi, non vedo degli interventi specifici su questo fronte, se non per 
l'approvazione del PUMS e per quanto diceva il Sindaco sul nodo poc'anzi. In questi giorni, per esempio, 
l'anello intorno a piazza Vittorio Emanuele è stato attenzionato da interventi, è stato chiuso per l'installazione 
appunto di questi sensori di controllo. Apro e chiudo parentesi qualcuno ha rischiato di farsi male in quelle 
buche perché non erano state ben evidenziate. È importante sicuramente guardare avanti all'innovazione per il 
sistema della sosta a pagamento quindi non possiamo che vedere favorevolmente questa nuova opera, questo 
nuovo intervento, però ribadisco la necessità di intervenire anche pensando a dei parcheggi nelle periferie e a 
un sistema di Park&Ride che sia più adeguato alle esigenze della nostra città. Nel DUP lo diceva anche 
l'Assessore Napoletano ci sono quattro ambiti strategici che sono stati confermati rispetto al passato. Io mi 
voglio soffermare solo su alcuni. Il primo è una Monopoli sostenibile ovvero si pensa a come progettare lo 
sviluppo della città per innalzare la qualità della vita e quindi inevitabilmente parliamo anche di qualità 
dell'ambiente e dell'aria che respiriamo e il Sindaco rispetto a questo aspetto ci ha tenuto a precisare di come 
qualche anno fa eravamo in una situazione ingestibile, potremmo dire, a proposito di miasmi, una città che ha 
chiesto e preteso e ottenuto un consiglio comunale monotematico. Signor Sindaco, io la invito a non abbassare 



la guardia. Lei lo ha detto, io voglio crederle, perché se i miasmi sono terminati, questo non vuol dire che la 
qualità dell'aria a Monopoli sia sicuramente ottimale. Io mi preoccupo di più di quello che il nostro corpo non 
riesce a percepire olfattivamente piuttosto che di quello che sentiamo. Poi ovviamente per Monopoli sostenibile 
non possiamo che parlare di mobilità sostenibile, che è però una chimera per Monopoli. Ricordo che anni fa si 
avviò un progetto di bike sharing che in realtà non è mai partito, non ha mai funzionato, non sappiamo, non 
ricordo neanche se poi alla fine siamo stati per certi versi rimborsati per questo mancato servizio dalla 
precedente società che gestiva i parcheggi. A proposito di questo vi invito caldamente, lei signor Sindaco, lo 
diceva prima lei è responsabile di tutto, quindi io mi rivolgo sempre a lei, ma ovviamente faccio riferimento 
agli Assessori che sono competenti nelle singole materie, io vi invito a rimuovere quelle strutture del bike 
sharing che sono fatiscenti, pericolose e soprattutto orribili e confondono anche i turisti, perché quando viene 
un turista convinto che di lì a poco arriverà qualcuno con una bicicletta ma oramai sono cinque anni che non 
arriva nessuno quindi bisogna assolutamente rimuovere. Lei poi Sindaco ha detto di aver scelto di tenere per 
sé proprio la delega alla mobilità per essere più efficiente su questo argomento, su questa materia. Io davvero 
voglio sperare che sia davvero così, perché negli ultimi anni, ahimè, sulla mobilità ritengo che sia stato fatto 
davvero poco a Monopoli. Cito per tutti anche il Piano urbano del traffico che da quello che mi consta è rimasto 
una lettera morta in un cassetto. Un piano approvato ma di fatto credo che nulla di quel piano sia stato poi 
realmente attuato. 
C'è poi l'ambito strategico che si chiama Monopoli per tutti. Io spero davvero che Monopoli negli anni possa 
diventare una città per tutti perché ahimè oggi Monopoli secondo me non è una città per tutti, è una città per 
pochi, soprattutto per giovani e per normodotati e per chi ha un buon reddito che gli possa consentire di 
comprare una casa. Mi piacerebbe che Monopoli fosse anche una città per tutti gli sport, Assessore, perché 
penso che non ci siano sport che meritino maggiore attenzione degli altri, ma bisogna guardare al lavoro che 
queste società sportive fanno sul territorio. Però sono certa che su questo fronte ci siamo già capiti, perché io 
la voglio davvero invitare, l'ho fatto prima, ad ascoltare maggiormente tutte le società sportive che lavorano 
sul territorio e quindi la invito anche a non limitarsi, ma so che lei non è il tipo a un'applicazione rigida del 
Regolamento ma di andare anche oltre, esatto ad effettuare un equo bilanciamento tra le richieste, le esigenze 
e le disponibilità che abbiamo e quindi ripeto io le avevo presentato un'interrogazione, ho ricevuto delle 
risposte e devo dire che non mi hanno pienamente convinta quelle risposte, però poi devo dare atto che nei 
fatti qualcosa si è mosso. Spero anche che si possa muovere qualcosa per quell'altra società sportiva che penso 
che abbia portato lo scorso anno Monopoli in alto in tutta Italia, quindi merita di avere maggiore attenzione. 
No, lo sa l'Assessore. 
Io mi avvio a concludere. Lei Sindaco nel suo discorso ha detto stiamo attuando, stiamo per fare, approveremo 
a breve, stiamo predisponendo questo piano, quell'altro, finalmente metteremo mano a quest'altro aspetto. 
Esatto. Qualcuno potrebbe legittimamente chiedersi dove lei sia stato negli ultimi dieci anni, però io mi auguro 
che realmente adesso si faccia qualcosa. Dico questo perché io nel DUP non vedo tanta novità in questo DUP, 
non credo che si caratterizzi in alcun modo rispetto ai precedenti e penso che me lo avete anche confermato 
voi quando ho fatto prima quella domanda all'Assessore e non si differenzia non solo nella visione ma mi 
dispiace contraddire l'Assessore Napoletano, per certi versi non si differenzia neppure negli obiettivi operativi 
e questo secondo me è il segno che molte di quelle promesse non sono poi state mantenute nonostante questo 
libriccino che abbiamo ritrovato anche oggi qui davanti alla nostra postazione, sembrerebbe dire il contrario 
ed anzi, signor Sindaco, mi piacerebbe sapere quanto sono costati questi libretti, visto che ne sono avanzati 
moltissimi. Però questa è una mia curiosità, magari me la svelerete in seguito. Dicevo da un punto di vista 
generale non sento di dire un'eresia nell'affermare che quindi non c'è quasi nulla di nuovo in questo documento 
rispetto al passato. Questo è un chiaro segnale di staticità dell'azione delle amministrazioni di centro destra che 
si sono alternate alla guida della nostra città. L'ho detto all'inizio del mio intervento. Il DUP è un documento 
importante perché è propedeutico alla redazione del bilancio di previsione ed è proprio sul bilancio di 
previsione che ci presenterete a fine anno che potremo avere maggiore contezza delle vostre reali scelte 
politiche e per certi versi economiche e proprio su quelle scelte che riguardano il futuro medio tempore della 
nostra città che saremo ancora più rigidamente critici perché le risorse e i progetti sono importanti, molto più 
degli obiettivi che ci si pone. Oggi però posso certamente dire che il mio giudizio su questo documento non 
può che essere negativo, per ovvie ragioni politiche, di visione della città e del suo sviluppo e quindi non posso 
che dichiarare il mio voto contrario. Grazie. 

Escono le consigliere Vita Loredana LIUZZI e Angela PENNETTI.

PRESIDENTE
Grazie Consigliera Contento. Prego Consigliere Piepoli. 

CONSIGLIERE PIEPOLI
Sì sarò, sarò brevissimo. Va bene parto dal fatto che non condivido nella maniera più assoluta le conclusioni 



fatte dalla collega Contento che la nostra sia una città per pochi per ricchi e solo per giovani assolutamente, 
assolutamente no, non è, non è la stessa, non è la stessa cosa. Quindi voglio dire queste persone poi autorevoli 
dobbiamo, dobbiamo vederlo, dobbiamo capire l’autorevolezza di queste persone, le dobbiamo poi andare a 
vedere. Va be’ io non voglio entrare nel merito di questo argomento perché veramente io, soltanto non c'è, non 
c'è niente da aggiungere per quanto riguarda gli obiettivi strategici perché sono le nostre linee di mandato, 
diciamo il nostro Vangelo; in questa, Sindaco, ci sono delle cose che realizzeremo nel breve periodo, ci sono 
delle cose che porteremo avanti nel lungo periodo, ci sono macro, micro argomenti grandi argomenti però io 
ci terrei soltanto a dire, a dire questo ma soprattutto agli Assessori, ai nostri Assessori, ai nostri Consiglieri 
delegati che per quanto riguarda il mio gruppo noi ci sono ci sono professionisti, imprenditori, imprenditori 
del settore, gente che ha voglia di impegnarsi e di contribuire. Io quello che dico e lo dico pubblicamente 
perché voglio dire non mi nascondo, dico agli Assessori, ai nostri delegati a tutti quelli degli altri che noi ci 
teniamo come gruppo a contribuire e a partecipare su tutto quello che riguarda la programmazione e il futuro 
della nostra città per tutti i settori che possono essere sociale, turistico, sport, lavori pubblici e quant'altro. 
Quindi vogliamo essere chiari, vogliamo dare il nostro contributo e vogliamo partecipare fattivamente. Non 
vogliamo avere piatti o minestre già pronte perché in questa nuova consigliatura ci sono persone che 
effettivamente vogliano mettersi a disposizione e quindi voglio dire che dobbiamo iniziare con il piede, con il 
piede giusto, quindi questo ci tenevo a dirlo. Il nostro gruppo sicuramente condivide tutte le linee di mandato 
perché sono quelle che noi abbiamo approvato. Ci esprimeremo meglio nel bilancio che faremo di qui a poco 
però volevo soltanto precisare questo, grazie. Preannunciamo il nostro voto favorevole. 

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Piepoli se non ci sono altri interventi passiamo alla delibera. Al voto. Prego prego 
Consigliera. 

CONSIGLIERA MASTRONARDI
Di quanto fosse ben costruito il documento unico di programmazione ho detto già prima pregevole sia 
l'impalcatura, l'impostatura, anche il linguaggio è tutto positivo. Credo però che una cittadina come Monopoli 
che si avvia ad assumere un carattere più europeo e internazionale in vista anche del prossimo G7 l'Assessore 
Perricci diceva che probabilmente Prospero verrà fatto anche in questa ottica ha promosso un documento unico 
di programmazione che ci sembra poco adeguato alla sfida. Pur contenendo alcuni propositi positivi, tiene in 
poca considerazione i bisogni dei cittadini che vanno nella direzione di una maggiore richiesta di salute, di 
lavoro e di casa. Il cambiamento climatico è il frutto di un modello economico e produttivo sbagliato che va 
capovolto. 
Questo, secondo noi, è il punto da cui ripartire, rimettendo quindi al centro non solo il lavoro in sé, ma le sue 
modalità perché il lavoro precario, nero, sottopagato e stagionale è fragile e nel documento non vi è alcuna 
menzione di misure di salvaguardia. Il lavoro ci sembra assolutamente assente da tutto il documento di 
programmazione. Una maggioranza che governa da 16 anni non può non avere una visione d'insieme sulla 
città. Si trova a gestire grandi quantità di denaro rivenienti dai fondi PNRR, ma il salto di qualità ci sembra 
piccolo, quasi un saltello e lo abbiamo cercato nell'innovazione, ma lo abbiamo trovato solo in quella digitale, 
appunto, garantita dal PNRR. Avremmo voluto trovare l'innovazione nella sanità dove vi è la salvaguardia 
dell'ospedale San Giacomo, anche se abbiamo capito solo ora che si tratta ancora di qualcosa in fieri. Avremmo 
voluto vederla riferita ai giovani l'innovazione considerati un problema anziché una risorsa. Visti gli appelli 
che sono lanciati perché si aumentino le misure repressive nei confronti di chi staziona nelle ore serali nelle 
piazze monopolitane. 10.000€ messi così un po’ in fretta nella variazione di bilancio da spendere entro fine 
del prossimo mese per i soliti contributi, non pensiamo che vadano incontro alla prevenzione delle devianze e 
della baby criminalità, così come non pensiamo che l'attivazione nell'ambito del Centro Polifunzionale di Lama 
Belvedere di un punto di IS force con la relativa creazione di uno spazio ludico, sia funzionale a una crescita 
educativa dei fruitori o, ancora peggio, alla gestione del parco. Che ne sarà del contenitore di musica d'attracco 
una volta trasferiti i vigili del fuoco? Certo, i 10.000€ sono un segnale, ma chiediamo molto di più. 
Tutti i giovani sono una risorsa, anche chi a 25 anni è scomparso dai radar della scuola e del mondo del lavoro. 
Le politiche giovanili sono politiche che mettono in collegamento innovazione, piccole e medie imprenditoria, 
valorizzando la creatività che non appartiene più a chi è in avanti negli anni come me, ma che è caratteristica 
dei giovani. Ci siamo lasciati sfuggire progetti regionali come Galattica, Arti, Luoghi Comuni e continuiamo 
con i contributi a pioggia. L'innovazione poi, l'avremmo voluta trovarla anche nelle aree verdi, indicate un po’ 
con genericità. Abbiamo visto la ormai consueta foto dell'Assessore di turno con l'alberello, ma questo non ci 
tranquillizza. Monopoli è un Comune ad alta tensione abitativa, suona quasi come un'offesa, dato il pressante 
malcontento di chi la casa non la trova, ma tornando alla tensione, significa che c'è una penuria di aree verdi 
rispetto all'intensità di aree cementificate. La realizzazione di aree verdi attrezzate, collegate tra loro attraverso 
specifiche reti di viabilità, dove nasceranno? E soprattutto saranno degne di ricevere la giusta manutenzione? 
Si dovrebbe parlare di azzeramento del consumo di suolo, ma in questo DUP non c'è neanche il contenimento. 



Ci si aspettava un salto di qualità che non c'è stato sui temi della città sostenibile. Come ha detto anche Silvia 
Contento, la qualità dell'aria è ancora discutibile, ma non vi è nessuna menzione sul monitoraggio. Abbiamo 
qui presente la Dottoressa Liuzzi che ha a che fare con l'oncologia. Sa bene che quando si visita la prima 
affermazione, oppure quando si porta un bambino alla neuropsichiatria infantile, alla domanda su da dove 
vengano queste malattie, da dove venga l'aumento dell'autismo, la risposta è sempre la stessa da ciò che 
mangiamo e da ciò che respiriamo. 
Quindi non mettere alcuna attenzione in questo DUP alla qualità dell'aria ci sembra un po’ così poco avveduto. 
Poi la necessità di migliorare la raccolta dei rifiuti con la predisposizione di un secondo centro raccolta è stato 
del tutto bypassato e siamo lontani da un cambiamento nell'affrontare la transizione ecologica. Allora mi è 
sfuggito. Chiedo scusa. Avremmo voluto vedere molta più attenzione sull'agricoltura, le politiche 
agroalimentari e la pesca. Alcune filiere agricole locali rivestono un ruolo importante per l'export italiano, si 
pensi ai prodotti ortofrutticoli, all'olio di oliva, al crescente settore vitivinicolo. Il relativo settore biologico è 
cresciuto a livello anche locale, lo abbiamo nelle mense e sta guadagnando sempre più spazio nelle politiche 
agroalimentari, presso i consumatori locali e nelle strategie commerciali dell'intera filiera agricola. A ciò si 
aggiunge l'innovazione tecnologica con l'agricoltura di precisione al fine di migliorare la produzione, 
minimizzare i danni ambientali ed elevare gli standard qualitativi dei prodotti agricoli. 
Queste, pur essendo delle realtà che si stanno consolidando grazie anche ai nostri giovani che stanno investendo 
in agricoltura, non li abbiamo trovati nei progetti del DUP e nei progetti innovativi. Ci sarebbe ancora tanto 
altro da sottolineare sulle mancate visioni di sviluppo. Ci sembra assente una visione della crescita del 
territorio. Manca una strategia innovativa sul futuro e non è presente nessuna indicazione su come si pensa di 
sopperire al venir meno del reddito di cittadinanza e all'emergere delle nuove povertà di chi, pur avendo un 
lavoro, non riesce a comprare casa e ha bisogno di rivolgersi alla Caritas. La stessa quantità di parole che il 
Sindaco ha speso per le infrastrutture materiali. Avremmo veramente gradito che venissero spese anche per le 
infrastrutture sociali. Parliamo molto poco di quelli che sono i poveri. Eppure i poveri in questa città ci sono e 
non credo che si rivolgano solo a noi dell'opposizione, pur sapendo che essendo in quattro non possiamo fare 
quasi niente. Il giudizio della Corte dei Conti ha rilevato la conformità formale del documento alle linee di 
mandato e noi di Manisporche, così come abbiamo bocciato le linee di mandato allo stesso tempo, allo stesso 
modo bocciamo questo documento unico di programmazione. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Consigliera ha chiesto di intervenire il Consigliere Renna. Prego.

CONSIGLIERE RENNA
Grazie Presidente sarò velocissimo. Ovviamente noi come gruppo appoggiamo totalmente il DUP, rappresenta 
quelle che sono le linee di mandato, ma sostanzialmente rappresenta quella che è la volontà politica di questa 
Amministrazione. La dimostrazione di come è ben scritto non è soltanto una questione di forma, ma anche una 
questione di sostanza. Dimostra che effettivamente ci sono idee chiare, progetti e trasparenza perché si 
individuano gli eventuali, diciamo, responsabili di ogni singolo progetto. Pertanto, diciamo, il nostro parere è 
estremamente favorevole quindi appoggiamo totalmente il DUP. Io faccio una precisazione. Non è possibile 
considerare statico questo DUP in quanto sostanzialmente altro non è che una continuazione di un programma 
già avviato. Nelle opere pubbliche purtroppo si sa nella gestione della cosa pubblica le cose non si progettano 
e si fanno immediatamente quindi necessitano dei tempi e crediamo che questo abbia la giusta continuità con 
il passato che ci permette di realizzare le nostre opere e i nostri progetti. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Consigliere se ci sono altri interventi prego Consigliere Papio. 

CONSIGLIERE PAPIO
Grazie Presidente, io vorrei solo precisare alcuni passaggi perché ovviamente mi riconosco perfettamente negli 
interventi sia della Consigliera Contento sia della Consigliera Mastronardi, ma alcune precisazioni vanno fatte 
perché non vorrei che si creassero dei fraintendimenti. Io ho fatto delle domande al Sindaco di carattere 
strategico perché volevo proprio percepire e sentire da lui quanto questi punti, che ovviamente erano i meno, 
i meno puntualmente quantificati, meno puntualmente definiti anche per la loro ariosità e per la loro, diciamo, 
in qualche modo anche lungimiranza. Ho fatto una domanda per capire quanto lui li sentisse veramente fino in 
fondo e quindi è doveroso che io chiarisca alcuni passaggi anche e proprio in virtù della posizione che negativa 
che come opposizione abbiamo già espresso negli interventi precedenti. 
E evidente che argomenti come il terminal di scambio cioè la zona militare che potrebbe diventare un grande 
hub per la conversione del trasporto in città. La stessa idea di rigenerazione urbana nella zona nord, il 
depuratore consortile spostato nell'interno, le previsioni sulla fogna bianca, la fogna e il potenziamento della 
fogna nera in alcune zone delicate e strategiche della città. La stessa idea di una comunità energetica 



rinnovabile giustamente che parta dall'area industriale sono tutte idee di per sé buone. 
Per non parlare dell'ospedale San Giacomo. Come preoccupazione ha detto il Sindaco che la cittadinanza non 
venga tenuta fuori dalle grandi scelte sull'utilizzo di quel contenitore. Sono tutte cose assolutamente 
condivisibili nella loro impostazione generale e il problema è che se il Sindaco ha parlato di attenzione al 
sociale, usando la sua definizione, non vogliamo lasciare indietro nessuno che ha usato in campagna elettorale 
l'ha riportata in queste, in queste, in queste linee, in questo, in questo DUP, ma la difesa costante alta 
dell'interesse pubblico generale devono diventare una priorità nell'amministrazione di questa città. Un reale 
coinvolgimento dei cittadini e dei saperi esperti devono diventare soprattutto nelle scelte strategiche ma 
sarebbe bene se lo fossero anche nella quotidianità delle scelte almeno sulle opere pubbliche la normalità 
nell'amministrare Monopoli. Siamo convinti che ci sia una buona macchina comunale e devo dire che una delle 
iniziative più importanti che ho letto è quella sulla tariffazione puntuale. L'introduzione della Tarip e 
l'introduzione di un controllo su quella che è la tariffa su quello non solo che è la tariffazione ma possibilmente 
e ci auspichiamo il prima possibile anche una tracciabilità completa del prodotto rifiuto, è l'unico modo perché 
questo perché il rifiuto possa diventare una risorsa, poter lavorare essendo città capofila dell'ARO poter 
lavorare in maniera forte perché tutti gli impianti di trasformazione e tutti gli impianti di riuso possano 
diventare in qualche modo una realtà un po’ più concreta e un po’  più vicina ai nostri, agli ambiti in cui avviene 
la raccolta e il trasporto dei rifiuti di Monopoli e di tutto il nostro, il nostro ambito territoriale. Quindi non ci 
sono, non c'è una contrapposizione o non capire quanto alcune idee sono importanti e potrebbero rivelarsi 
determinanti per il futuro di questa città. Il problema è che poi noi scontiamo che, come diceva all'inizio anzi 
alla fine del suo intervento la Consigliera Contento, poi guardando al passato dobbiamo, dobbiamo ovviamente 
tirare le somme di un'Amministrazione che sostanzialmente è in assoluta continuità almeno per quello che è il 
DUP e per quelle che sono anche le stesse persone che le rappresentano in grandissima parte. 
Allora io credo e noi crediamo che cose questioni complesse, cioè se noi guardiamo alla gestione della strada 
Parco strategica per il Capitolo e giustamente come ha detto sempre la Consigliera Contento, un Capitolo che 
da abbandonato adesso diventa sorgente di investimenti fortissimi. Avremmo voluto vedere un po’ più di 
attenzione e vorremmo vedere attenzione anche nei dettagli ma soprattutto quando si fa una scelta da 7 milioni 
di euro, bisogna che veramente si rigeneri, per usare lo stesso termine dell'area nord di Monopoli, si riqualifichi 
e si rigeneri urbanisticamente quella zona e non basta una strada Parco, è necessario riprendere e tirare fuori 
dai cassetti, come ha detto prima Silvia, il piano comunale delle coste, è fondamentale mettere in sinergia il 
PUMS, il Piano urbano della mobilità sostenibile attualmente in fase di redazione e dobbiamo assolutamente 
metterlo in cooperazione e in concertazione con una serie di altri piani. La pianificazione di questa città deve 
diventare qualcosa di concreto altrimenti anche, anche le idee apparentemente avveniristiche e assolutamente 
condivisibili in linea astratta come la rigenerazione della zona nord della città di Monopoli, Presidente, possono 
diventare semplicemente uno specchietto per le allodole perché se per rigenerazione urbana intendiamo quello 
che sta provando a promuovere il Consigliere delegato regionale Stefano Lacatena la cosa mi preoccupa, se 
parliamo della stessa proposta che è stata approvata in Commissione l'altra sera e di come vogliamo 
semplificare l'urbanistica invece di affrontarla l'urbanistica con tutte le sue esigenze in una città che non può 
insegnare niente a nessuno negli ultimi dieci anni dal punto di vista urbanistico perché ha avuto la possibilità 
di dotarsi di un piano elastico, di un piano normativo che consentiva tantissimo alla pubblica amministrazione 
e che di fatto ha consentito solo di soddisfare gli appetiti di pochi, di pochi imprenditori edili. Io credo che sia 
importante questa sera capire che se sulle cose anche positive ma che ci sembrano molto astratte ci sarà un 
atteggiamento veramente costruttivo. Non c'è una chiusura aprioristica da parte di questa opposizione ma se 
noi vediamo il lavoro già svolto nei primi cinque anni e guardiamo a quello che sta avvenendo nei primi 
progetti importanti che state portando a realizzazione senza il contributo sostanziale di nessuno, non ho citato 
Porta Vecchia, non ho citato soprattutto in modo particolare l'uso di una struttura piccola, cioè il centro servizi 
di Parco lama Belvedere era una cosa semplice, lo abbiamo detto da 23 anni da quando abbiamo iniziato a 
combattere come Comitato per quel parco. Abbiamo spiegato che un centro servizi doveva essere determinante 
punto di reddito per un ente gestore che doveva garantire gratuitamente alla città di Monopoli la sorveglianza 
e la manutenzione di quel parco. Abbiamo previsto i primi soldi all'interno del centro servizio per i giochi 
elettronici. Assessore Napoletano avete messo i primi soldi in bilancio nel centro servizi per i giochi elettronici. 
Per piacere riflettete se siete in buona coscienza e veramente in buona fede, altrimenti io spero veramente che 
i cittadini aprano gli occhi. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Papio. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Brescia prego. 

CONSIGLIERE BRESCIA
Io sarò molto breve perché ho già detto quello che pensavo. Voglio solo sottolineare un aspetto che è a livello 
di sensazione più che altro, quando ho letto il DUP che è, ripeto, scritto bene, organizzato bene, chiaro. Però 
sento che manca una parte importante che è l'identità della nostra città. Se ne parla sempre poco ed è la nostra 



ricchezza, quindi investire sulle tradizioni, parlammo l'altro giorno, non so se in Commissione dei laboratori, 
non perdere alcuni mestieri è fondamentale per qualsiasi città. Lo stanno facendo tante città perché hanno 
capito che è una risorsa e io non vedo moltissimo da questo punto di vista quindi se rischiamo, se perdiamo 
l'identità di Monopoli intesa come storia come tradizione quindi anche investire sui siti storici. Sapete bene 
quanto, quanto io ci tenga ai siti storici abbandonati a Monopoli per anni è inutile che nessuno può dire che 
non è stato così. Avete provato negli ultimi anni a fare qualcosina, però questo sempre con una fatica, significa 
che non credete molto alle tradizioni, alla storia della nostra città, non serve solo a sviluppare, costruire, fare 
tante cose, va tutto bene però poi abbandonare la parte più importante che è la nostra identità, l'anima di 
Monopoli sarebbe un grandissimo errore. Questo un po’ mi preoccupa e sento un po’ di questa mancanza. 
Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Consigliere Papio, Brescia. Chiedo scusa. Se non ci sono altri interventi passiamo alla delibera in 
votazione. Prego, Segretaria. 

Al termine della discussione il Presidente pone in votazione e chiede al Segretario Generale di eseguire 
l’appello nominale per la votazione del provvedimento in oggetto segnato.
L’esito della votazione è il seguente:
Consiglieri Presenti: 19
Consiglieri Assenti:    6 (Petrosillo, Napoletano, Campanelli, Annese Liuzzi Vita Loredana, Pennetti)
Consiglieri Votanti:  19
Consiglieri Astenuti: 1 (Brescia)
Voti Favorevoli: 15
Voti Contrari: 3 (Papio, Mastronardi, Contento)

SEGRETARIO GENERALE
Allora il provvedimento è approvato con 15 voti favorevoli, 3 contrari e 1 astenuto. 6 Consiglieri sono assenti. 

PRESIDENTE
La delibera viene approvata. 

E, pertanto:

IL CONSIGLIO COMUNALE

 PREMESSO CHE:
-  l’art. 1 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 prevede che: “Gli enti locali ispirano la propria gestione al 

principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro 
il 31luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti 
ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle 
linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili 
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118, e successive modificazioni 
[…]”;

- che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la 
riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

- che il nuovo principio contabile concernente la programmazione di bilancio, allegato n. 4/1 al 
richiamato decreto ha disciplinato il processo di programmazione dell’azione amministrativa degli enti 
locali prevedendo tra gli strumenti di programmazione il DUP, Documento Unico di Programmazione;

CONSIDERATO che il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e di coerenza dei 
documenti contabili, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione ed è lo   strumento 
che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali nonché le correlate attività di controllo 
strategico;



PRECISATO che:
il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica (SeS), della durata pari a quella 
del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa (SeO) di durata pari a quella del bilancio di previsione;
la sezione strategica del Dup, sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con 
deliberazione del Consiglio comunale 12/07/2023 n. 40, con un orizzonte temporale pari al mandato 
amministrativo, ovvero sino al 2028, individuando gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte 
che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica;
nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del 
mandato, per ogni missione di bilancio valorizzata;
tali obiettivi sono aggiornati in sede di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e in occasione 
dell’iter di formazione dei bilanci di previsione di ciascun esercizio,
nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l’Ente intende rendicontare il proprio operato nel corso 
del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei 
programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa;
La sezione operativa (SeO) del Dup contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte 
temporale corrispondente al bilancio di previsione triennale ed è strutturata in due parti. 
Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, 
i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio;
Per ogni programma, corrispondente all’articolazione della spesa di bilancio, sono individuati gli obiettivi 
operativi annuali, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente SeS;

PRECISATO che la presentazione del DUP 2024/2026 anticipa la definizione del quadro complessivo delle 
risorse disponibili per il prossimo triennio, in funzione delle scelte che saranno operate a livello nazionale, 
regionale e, in sede di formazione dello schema di bilancio di previsione, a livello locale;

CONSIDERATO che il Documento Unico di Programmazione viene annualmente aggiornato alla luce della 
rendicontazione strategica ed operativa del conto consuntivo del precedente esercizio finanziario e della 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi dell’esercizio in corso;
che quanto sopra trova puntuale esplicitazione nel principio contabile applicato della programmazione, 
allegato 4/1 al decreto 23 giugno 2011, n.118 laddove si precisa che il Dup comprende anche lo stato di 
attuazione dei programmi riferito al primo semestre dell’anno in corso, quale evidenza e sintesi del processo 
propedeutico alla formazione del DUP stesso;
che il presente documento tiene dunque conto della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi 
operata in sede di variazione di assestamento generale di bilancio con deliberazione di C.C. n. 43 del 
28.07.2023;

RICHIAMATA pertanto la deliberazione di Consiglio Comunale n. 43/2023 con cui è stata approvata tra 
l’altro la salvaguardia degli equilibri di bilancio 2023-2025;

RICHIAMATA la deliberazione di consiglio Comunale n. 27 del 28.04.2023 con la quale è stato approvato 
il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2022 unitamente al Documento Unico di Rendicontazione 2022;

VISTO l’allegato Documento Unico di Programmazione 2024-2026 presentato dalla Giunta Comunale al 
Consiglio con deliberazione n. 221 del 14.11.2023;

DATO ATTO che nell’ambito del DUP sono riportati le seguenti programmazioni settoriali:
Programma triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 e Prospetto riepilogativo del Piano triennale degli 
acquisti di servizi e forniture 2024-2026,



prospetto illustrativo della spesa associata ai fabbisogni assunzionali del triennio 2024-2026,
Piano triennale delle alienazioni 2024-2026,
elaborate, di concerto con i dirigenti, sulla scorta della programmazione strategica nello stesso contemplata;
che i predetti documenti, costituiscono oggetto di autonoma approvazione e vengono allegati allo schema di 
bilancio;

RILEVATO che:
l’approvazione del DUP da parte del Consiglio Comunale costituisce presupposto per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2024-2026;
che, a norma dell’articolo 151, comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, 
approvato con D. Lgs.  n. 267/2000, entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta Comunale presenta il DUP 
riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale;
che lo schema di DUP qui allegato è stato trasmesso al Collegio dei Revisori per l’acquisizione del necessario 
parere e contestualmente comunicato ai consiglieri comunali ai fini della sua successiva approvazione da parte 
dello stesso consiglio;

DATO ATTO, infine, che tutti gli Assessori ed i Dirigenti sono stati coinvolti nella predisposizione del DUP 
e che lo stesso è coerente con le norme di finanza pubblica vigenti;

VISTO il verbale n. 45 del 21.11.2023 con cui il Collegio dei Revisori ha trasmesso parere favorevole sulla 
coerenza del Documento Unico di Programmazione con le linee programmatiche di mandato e con la 
programmazione operativa e di settore;

VISTO il Regolamento di contabilità approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 17.5.2017;

VISTI i pareri favorevoli espressi in merito alla regolarità tecnica della presente deliberazione parte del 
Segretario Comunale e del Responsabile dell’Area Finanziaria;

con il seguente esito della votazione:        

DELIBERA

APPROVARE il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante.



Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale
Zazzera Aldo Dott.ssa Christiana Anglana

(atto sottoscritto digitalmente) (atto sottoscritto digitalmente)


